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ATTO PRIMO, 



Salfl comtìM nella CM mkm Miller « 

$1 C E N A L ' 

Madama Miller y PhUniiHit « 

M1L4 In verità^ signóre^ il Vostro racconto ttn sor- 
prende. Come! Il sigaor Alvortby d padre 
del signor Jonei! 

f^An^ Si\ signora 5 il fattd i C^rtissimò « 

MiL, (Dopo ciò che ho^veduto, io lo credo anzi 
incertissimo .) Sia come si vegliarle loro ani-» 
me si rassomigliano- Di rado trovansi riunite 
quelle virtù eh* essi raccolte pos^edono* Atxibt 
mi j&otìò stati e degni benefattori ^ e genero^ 
amici, e belanti protettori- Rimasta vedo1ra# 
rimasi anche madre ^ e povera i viene il signor 
Alworthy, sollev<l la mia miseria , arhmobi- 
glia questa cassi ^ e me ne lascia il prodotto 
<:olla ^ola condizione di trovarvi un alloggio f 
quando un non i^reyedato accidente dovesse 
condurlo hi questa città . Infine ^, pef tutti i 
riguardi ^ e per rendermi tranquilla^ prende 
presso di se il dottor mio fratello, e lo fa 
precettore del giovano BlifiI . Joues i arrivato 
appena ) mi conserva la figlia, e diviene i) 
salvatore di tutta Isi ttìh casa. tJomìur riSf»et« 
tabilif cuori onesri e sensibifi ! Il cielo deve 
versare sulle vostre virtii tutti i suoi favori. 

Par* Si,^ signora Miller, il mio Cuore aggiugne 1 
suoi ai vostri voci i il cielo ricolmi pure Tuna 
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4 T O.M. J O M E S / 

e i' atnpo dt* suoi btni • Ciononostante , per jo' 
verni tutti c due mi hanno rovinato. 

Mjl.' In qua! modo, sigi^gre? , 

Par. Per un mal*mteso« 

MiL. Senza essere uulisom^ posrti io sapere?.. 

Par. Si , signora ; con rot noo d ^corxe akun tì^ 
schfo ad aprire la propria anima . 

Infandum regina jubes renovare dolorem. 
Quanto è subjtitne questo versQ, e come egli 
viene ad remi | 

MiL. Seguitate. • 

Par. Sono ben ventiquattr* anni che il diavolo, sem<. 
pfe traditore, e mèco sempre cnidele, s'avvi- 
sò di portare nel bel mezzo del letto del si- 
gnor Al'worthy un gentilissimo bambino. Sic- 
come non si è giammai potuto scoprire il mU \ 
stero , ' cosi io penso che o lo stesso signor i 
Alvorthy, o il diavolo debba .esserne il pa« 
dre; ma Jones era' così bello , che in buona 
fede si credette ch'egli non avesse altro padre i 
che me. Lo strepito ne! vicinato fu grande , 
ciascuno gridava allo scandalo. I buoni vibra- 
no contro di me le loro invettive; si dice eh* 
^ io ho commesso il ma^ior de'delitti , e il si* 

fnor Ai vorthy mi toglie le sue beneficenze . 
1 bene vien lentamente, e il male ... ahi il 
male viene volando. 
M<L. £ cosi ? 

Par. Io era ^ora maestro di scuola, e mi vidi 
mancare^ uno dietro airaitro^ tutti i mìei A> 
scepoli ; ne perdetti fino à tré o quattro in un 

giorno. Mi trovai bentosto solo nel mìo gin- 
nasio, e mi convenne spiegare Orazio alle 
mie panche. Infine tutto disparve, e fui, lo- 
de al cielo, così stretto dalla necessità , -<he 
mi convenne allQntanarmi io stesso. Da quell* 
epoca il rasoio e la lancetta mi apportarono i 
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quakhe scarsa rendita; forando qu.'^lchc brac- 
cio , radendo qualche mento ho vegetato vent' 
aonì nella città di Upton . La mia sceUa wi 
cottdfusse ti nostro amabile Jones ^ che scac- 
ciato con ma piccola somma dal castello del 
signor Al^'orthy, volca prender posto nella 
flotta reale . 

MiU Io non vedo ancora in tutto questo una pro- 

' va 9 neppur leggera ^ che il signor Alvrortby 
sia padre di Jones • 

pAt. Come dumiue ! fieir cadere cosi destramente so* 
pra di un altro il sospetto di paternità!.. 

Miu fe^!i ! la di cui anima è integerrima e sensi. 
bil« all'estremo; egli punire un innocente del 
suo stesso delitto! Questo é un sospetto orri^ 
bile ) che dmrugge la sua -virtù ; e sti questo 
punto ^ signore , io vi credo male istruito • D* 
altronde, un tal padre non sarebbe stato ca- 
pace giammai di scacciare un suo figlio j anche 
all'eccesso colpevole/ 

^Aft« Voi non sapete dunque ^ che uno sventurato 
amore {Jff modo ds 9tstf9 lutato!} (Zitto ; 2itto J 

MtL. Voi tacete! Ah! parlate senza riguardo: io 
non abuso giammai di ciò che mi si confida». 

Par. Posso dunqvie in questo caso parlarvi di Sofia, 
figlia di sir Western , vecchio e ricco signore, 
nimicissimo de' lord ^ gran beone, e in sì grati 
modo cacciatore , che preferendo i suoi cant^ 
tutta la sua famiglia , non ha niente dopo di . 
essi, piò caro della figlia. Jones, buon cac* 
ciatore anch'egb\ divenne ben presto l'amico 
di Western. Vide Sofia e V amo, né stettero 
guari ad intendersi : se uno amava molto > T 
fiora era sommamente tenera; infine tutto an« 
dava bene quando un giorno di buon mat«* 
tino Western vide arrivare una sua sorella, che 
venira tutti gli anni a sotterrare con suo di* 

^ ì 



TomJones 

spiàceH in questo gotico castello il spiri- 

to politico. Bentosto ella credè di vedere con. 
[ ' finissima penetrazione , che ^ua nipote aitasse 

10 secreto il giovine Blifil; e la cosa a tal' 
punto le parve decisa ^ che ne parlò a suo fra- 
sello; il quale appcovaodo Tidea, e conoscen'* 
do per tutti i riguardi questo matrimonio op- 

• portuno, si porta frettoloso dal signor Alwor- 
thy, le propone la figlia per suo nipote, con- 
chiude, e ritorna alla sua famiglia, dove sor- 
nrende il mio povera {padrone alle ginoccHia di 
5ofia . Irritato lo scaccift) € toroando presso il 
zio di Blifil , k> costringe ad esiliar Jones dal 
suo castello. Il giovine sfortunato piange, e 
parte senza rispondere. Sofìa, per fuggire un 
tristo imeneo, fugge anch'essa a Londra. Io ri- 
scontro in carnicino il nos&ra gioviiie amante 
lotto in pianto » e attacco alU sua sorte » 
Giugniamo presso di voi y e sono quindici 
giorni che cerchiamo invano di Sofia . Ma , 
motujy poiché io ho tradito il mio, dovere. Se 

11 mio padrone v^isse^ naoi a risaperlo » io te« 
ma tutto. 

itoi* Io non dic09 ciae ciò che fa d'uopo di dire. 
Ma ecco il signor Jones; ^dio.^ io mi riti* 

I. ro. yarti] 

BaJL^ Vi seguo. Ma m'inganno forse ?.. Egli ha V 

aria smarrita... [jncammìnanilon iaamtra, tn Jo^ 

SCEMA II. 

JON£S,, 

t 

Il miOi CQfitt è oppresso ancori^ da questa sce* 
psi^. Ritrovo- alfine lai nua divina Sofia ^ que* 

tUi^ 9i»9bììù Qgge^^, cbe^ né tkx» moccato 
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irifai ^IkB) il cida im la iteik..* Ma^ ibil io 
qnal Ittogo^ presso ifiitlU che vuol sottrarla 

ai miei occhi', presso lady Bellaston, che ric- 
. ca e generosa s'annunzia per mia amica^ e non 
è che la sua rivale... Tua rivale! Sofia!.. Ahi 
. jnè Bon puoi amiie ... JL* amarti è mio de^ 
co , saia 40iveie , mia gtorìa • Ho potato un 
momento esser debole ; mot vdubile , ihgrato 
il tuo amante non può esserlo giammai ... Bas- 
se distin;tÌ0ni , odiosi pretesti, voi non potre- 
te scusarmi a' miei occhi medesim! ... Cuor vi- 
le ! tu sai ingannaTc V nmocenaa cbe 0^ ama p 
m non Ipsipgartt d'ja^imafe te siesstf. 

; s c E II A 

$ààOAHJi fdlLUBX f f PETTO,. 

Mit^ Uno ifcono^ciuto^ $!gMre% mi ha: consegnato 
ora questo biglietto per rm^ oh* egli dice es- 
sere molto importante, [/f nn vìglìetto} 

JoN. Come, signora, voi vi siete pre^a la pena?.. 

Miu Qual meraviglia } il mio ^elo mi avvicina sem- 
pre a voi • Cs» 0tsetta$id§ i nmhilì dilU^ fsU f§f 
dar h»g9 0 ffftff di H fkli0$^l 

Èts. U0p$ 0^ km\ Ciclo} ^ ' 

lu (Come é commosso!) Forse... h questo scrlu 
to, signore, che vi turba lo spirito? 

ÌoN. Questo scritto?.. No, signora^ 
iliu Perdonatemi » «igoor Jones; la mia indìsae* 
zione jbrse W sprpreodè} ma il mio cuore i>ren- 
de sa voi Mn intereisse st vivo» che ^ su 
ftrete grazia per ciò appunto . Alla mia età , ^ 
alla mia esperienza , al mio zelo voi potere 
bene accordare la vostra confidenza; io ve la 
domando in nome del aC0iSÌbiteAi^orcby«i, in 

WM dr nriss ^Wìsm^ 

ir 4 
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t ToMjONEf 

)oìk {HfprM #^ nurfim} Alvorthy vAh Vtstern «J 

Ìuai nomi son qiiesti, signora? 
)ei nomi preziosi, c ben cari alla rostr anima # 
}oN. Lo sventurato Partridge ha tradito il mio s&« 

creto... egli ne sarà punito... 
Ma* Io ne morrei di dolore Ah ! egli ama trop- 
po il suo padrone^ per tradirlo^ Io T ho 
dotto , per destderi^^ di cmoKere uno stima. 
• bile giovine, un amico generoso, che in cosi 
pochi giorni ha fatti qui tanti felici. 
lOK» Giacché voi conoscete il mio deplorabile de- 
stino ; ab ! signora , compiagnete un miserai»- 
le} coosobte questo caore oppresso dalla tri- 
stezza , lacerato da' rimorsi, abbattuto dalla 
vergogna : io ho bisogno di versarlo in seno 
di un saggio e tenero amico. 
ÌMLiu Si 9 io sarò V appoggio di questo Cuore smar<> 
rito: egli è debole, Imprudente; ma nato per 
fla virtù • Io ria(irirò la- fosti' aniina alla sp^ 
ran»i della felicità» 
JoN. Della felicità!.. Ascoltatele giudicatemi , si- 
gnora ... Bandito da Sommersct , io arrivo ffi 
questo soggiorno, e cerco perqgni luogo Vov^- 

Stto del mio amore . Una sera io era al baU 
Nel noezao del^ tnmuho b esamino cia- 
scuna dama ne osservo con attenzione la fa'- 
glia, il portamento, tutte le attrattive infine 
che indarno la maschera cercava di coprirmi; 
ed esclamo altamente: Sofia »m è qui. Una 
dama mi sente ^ mi si accosta , e mi confida 
di' ella può rrsparmtamii delle ticttùké superi* 
fltte« Io see>u<ìr i suoi passi, né più V abban- 
dono; ed affrettando di ritirarci l'accompagno 
fino alla sua abitazione, dove conosco in essa 
lady Beilaston . Iq le parlo di Sofia ... appena 
' • mi si dà> stcu. lo ÌQsisro.Mr e conosco con mio 
csesemo turèamenao^ che snilady vuol, occu- 
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Atto Primo.* f 

farmi sola di se medesima ; e con mitte' 1»ene* 

fìcenzc (che io ho osato ricevere) me ne la 

, un dovere di riconoscenza. Io cedo alla mia 
sorte... quando, (oggi appunto, signora,) mi 
vien fatto di rivedere Sofia.,, c dove !.. presso 
mìlady stessa : là* fii eh' ella trovò il rèo sqo 
amante!' Cionondimeno, io, dissimulato il 
mio mortai turbamento, e troppo poco gene- 
roso per confessarmi colpevole, io l'ho ingan- 
nata nell'istante che Tadorabile sua bocca mi 
prometteva di x>bb»liare tDtu i miei torci passa- 
ti. Ecco fiiio a qua] ponto io mi sono avvi'> 
lito. Menzogna, viltà, perfidia, incostanza , 
queste sono le mie virtù, i miei diritti airin- 
dulgenza : io sono un uomo falso , senz' ani- 
ma, senza onore : e voi volete eh' io ancora 
aspiri alla felicità! No ^ io smto i rimorsi 
' che rodono tafana vittima... invano io mi di- 
batto nel fondo dell' abisso ... Io ho offesa la 
virtù, ho profanato T amore... Chi li ha tra- 
diti tutti due é indegno di vivere. 

MiL. In tutto ciò io vi ritrovo biasimevole ; ma ben 
cento volte più da compianger^ • Per finire la 
vo^ pena vi abbisogna un cdpo strepitoso : 
rompetela con mtlady «.« 

JoN. Giusto cielo! essere ingrato! dopo tante bene- 
ficenze!.. La cosa e impossibile. 

Mu* E se io vi additassi un mezzo infallibile , e 
soprattutto innocente che l' obbligasse ella . 
st«ssa a rom{>erla in questo giorno con voi 
A»ita * corrucciarla ? 

JoN. l^Mfklók H vrgIferto]TcTìetey signora; e leggete. 

JMiiU U^g&^l Come bisogna essere assai perspicace ^ si» 
gnore ^ per indovinare L enigma del vostro incori' 
tro con la mia farcnteiy io dovrei per JUìcateZ" 
za f per deceina non rivedimi più i ma ncctc^ar 
t4^mn€ ì0» I morUg di per^uadem^ 
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wi fasjkt9 gssm hmoceme% lo n»i éHifitdo da^ 

che per voi. 

}oM. Ebbene , quale apparenza di i^ompere nodo 
cosi fatale? 

Mtu [aci^nnandvU il p'^Hgm'} gccovepc {astcurezza* 
ToN. Questo vigiietto? 

MiW Si* signore; egli yi prescrifeii twitio col <|ua- 

le dovete rispondere a lady Bellaston • Giac- 
• ché ella mostra dì aver riguardo alla decenza, 
bi^gQ^ proporle. — Quale strepito si sente? 

i C E N A IV. 

* 

Pati» Presto, presto, signora; «icte attesa là fuori ♦ 

MiL. [parte poi ritorna^ 

Par* Gran nuove, signore. Ab! quale felicità per 

ttoi! Gémdtà post lu9m,.. 
|oif, Insoppoftabil pedante! Vnot tu lasciafe una 
' volta questo tuo detestabile latino , e é«rn)t 

Par. Si, signore, io V ho veduto co' miei occbi% 
1<)N. Chi? 

Paa« 11 signor Alworthy, che è venuto in questi 
luoghi col signor Vestem > e la politica ma- 
dama Vi/tsttm^ sua sorella; cavalli) postìgliou 
ni ... Egli é un fatto autentico, vi danno 
fia , non vi é niente di più chiaro, 

JoN» Gran dio I qual colpo di fulmine!., [a madama 
Miller fcorgejidlfiJéf} Oh j signora, dovrò Credere... 

MiL« Troppo è vero*. — Per colmo d'infortunio 
eisR vengono qui : questa i kt sala comona^ t 
qui solamente posso riceverli. 

ToN. [r^/i amhafrìéi] salvatemi, signora. 

MiL. Bisogna poterlo. — Non ci perdiamo. — Aspet- 
tare. — Io penso. — Sentite; voi troverete 
nella camera vicina uaa picchila scaleo^ ^ che 



mette ali' appariameaco supesioce» ir! dietro 
t d4 un solaio.*» 
Tom. «Ah! bo tutto compreso. 
Mii. Là attendetemi ... Secoli. ^ Partite subito. 

JON. ^parfe con Partrìdge\ 

S C E N A V. 

iv WQXWk AlvOATHT, il «KSNOa WESTBaN, MADAMA 

- WfitTPM.^ Biint y S^yARE, madama Miller. 

Wes. Oh-5 per bacco, T abbiamo colta al varco ; la 
pìcciola bestiugla é pre;sa9 o aimenc^ella noa 
ci scappa più. 

^LiyKrAo conduco qui 9 madasMi un poco di coou 
pagnia. 

Ma. Ed io provo una gioia infinita nel rivedervi , 
signore • 

Atw. Non ho potuto darvcne avviso preventivo, 
poiché abbiamo dov^(o pai;u£« sul momento. 
Forse vi sorpj^ende il ooitro numevo ? Potete 
• voi alloggiarci seMa. discurbafe alcuao 

Mit. Si, signore, la casa può alloggiare tutti voi.** 
e gli appartamenti ... volete voi vederli? 

Alw. Volentieri . \j>nrt€ con ma4ama^ Mill^'^ 

SCENA VI. 
Il siatm^ Vesteen, mamma HTustekii* 

Wes. Io spero, sorella , che resterete con noi. 
MaìxNoì, iratdlo^^ voi sapete che qualora de 'casi 
ìmporftaati mi conducono alla coite^ io allog» 

?io in casa di lady Rutland . 
Ihe diavolo! noA v*6ra dunque bisogna che 

voi scendeste . 

Map. Io ho creduto di dovermi render prima in 
questo kqgo. 
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t% TomJones 
Ves. Per che fare ? • 

Mal». Oh ! perché ? Per ricordarvi gì* importanti 
% consigli che vi ho dati, e che dovete seguire. 

Risovvenitevi , che qui vi abbisogna della de* 
licacezza. 

Vfts.Iof sono obbligato alla vostra cortesia» i vostri 
. consigli sono bellissimi; ma non era necessa- ' 
rio che per ripetermeli vi allontanaste un pas- 
so dalla dritta strada. Vedrete . — Io andrei 
questa sera in traccia di mìa figlia; é un po- 
co tardi. Domani io rispondo di lei* 
M AD, Che ! domani ? 
• Wu. Si domani • 
Mao. Come 1* intendete ? 

\^£s. Domani ) di buon mattino » io batto i gran 

colpi . 

Max>.£cco dunque signore 9 la beila politica che il 
raro vostro spirito conta di porre in pratica « 

• Ma si é veduto giammai incominciar brusca;* 
mente , e per irruzione un trattato ? 

Wiìs. Io vorrei sapere ciò che in questa circostanza 
abbia che fere un trattato. Converrà dunque 
aver perduto , come voi , arene' anni il suo 
tempo in leggere le gazzette, per indovinare 
come un padre di famiglia^ aboia da ripren- 
der sua iìgita'da un luogo indicato ? Quando 
questa impertinente ha abbandonato il castel- 
lo, non si é ella rifugiata presso lady Hella- 
ston? L'obbligante lady mi assicura nella sua 

• lettera^ ch'ella è pronta a rimettermela quan- 
do io voglia « Ora io vogUo che ciò si verifi- 
chi questa sera , o domani al pià^ tardi. Oh! 
jo non abbandono quello che ho fra le mani. 

"Mad. Se il signor fratello volesse , quando nn si 
. degna istruirlo, lasciarsi condurre, io gli di-^ 
^ rei : Signore, domani verso mezzo giorno fl>- 
viate i vostri rispetti . a lady , fatele ; dosnaiw 
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dare un'ora di 'suo commodo per vederla. 
Questo è il tuono dcHa corte , T etichetta, la 
moda^ il decorum nmaiessi come conviene fra 
le persone di qualità, presso le quali^ mio. ca- 
ro signore 3- non si tenta nulla d* improvviso • 
ÌITes.Cìò é molto ben detto; — ma io chi sono? 
A sentir voi io non merito alcun riguardo. Io 
non voglio attendere di più; a dispetto della 
xnoda e del tuono di corte 5 allo shuntar del 
giorno andrò a cercare mia figlia*, 10 mi do 
poco pensiero di ciò che si biasima , o di eiò 
che SI approva . Io riprendo ciò eh' é mio 
dovunque lo trovo. 

SCENA VII. 
Il si«Noa Alwortht, madama Miller > Bunt, 

SopAtE j e DETTI • 

Mad. [ij Wefternl E questa l'ultima vostra risolu- 
zione ? 
Wes. Si, assolutamente. 

Ma£». In questo^ caso, io sono tranquilla, e neutrale . 
Addio, signori, {a Wfst^rn iém hcnia] Addio ^ 
savissimo e carissimo fratdlo . [forte] 
[ironico] Vi saluto con tutto il cuore, dignis- 
sima, e carissima sorella. 

SCENA Vili. 

Il signor ALVoaTHT, il signor Western, 
BtinLj Sviare, madama Miller. 

Wes.[^ BDfif] Non temere di nulla, mio caro, do- 
mani tu l'avrai, lo non mi, ritiro da così bel 
cammino: col suo decorum noi ne perderemo 
mo la traccia; e. se Sofia oseril., resisterci , io 
la chiuderò sen2a ^ietà infra quàttro muri: 

voi potete esser certi di ciò. [a madama MìlUr] 
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Oh! a noi, madama, ai fatti; voi ci darete 
del buon vino 4i Francia» di Botdòf costi ciò 
che si VQoIe< 
M»L. Si , signore . 

Wts.Oh questo e ragi'onare. ^^(^^ Vieni # 
Rli, La lusinghiera speranza un prezioso ime- 
neo ... ' . 
W&s.{s BUfii} Gran melenso. ^ff^^^r^] Dottore tu 
veitat, giacché l' amore , come creéo ci lascia 
mangiar e httt di buon appiecito crome me } 
io non costringo il grate Aln^6nhy ; egli à 
un gran filosofo, non fa che un prasto, e noa 
cena mai ^ e sarebbe un delitto il proporgli 
di alterare il sup sistema* 
K^yfr.\jotryinJ4>] Io vi segno. , , * 
Wes. Dav<rero vi lasciare^ piegare ?.. Tanto aae- 

glio. {a Square] AndfSfmO . \^parte] 

Miu Andate a rinfrescarvi fratello . [p^fi;// a^aSqUarìy 

SCENA 1^. 

It SICfilOK ALVOAtKty BuFfL^ 

Alw* Ah , IO aveira ben ragione di (cmcrer pcf ^ 
miss Sofia! Voi vedete che si pensa ^ià ad 
usarle violenza. Che ne pensate voi^ Blifil. 

Bli, Mi gaardi il cielo dal voler esser felice per 
questo mena crudele ! Io crederei di atver 
troppo ofiesa miss Vestern , se de avessi so* 
lamcnte concepito il pensiero* D'altrónde \o 
sento troppa bene , ctie mi bisogna rinunzia- 
re al di lei cuore. Ahf questo Jones, audace 
autore della sua fuga, questo spregievole |oneS 
Tha sedotta a tal punto # 

Aitr. Perché cercare m lui \\ causn della sua fuga t 
£lla cerne di vedervi suo sposo-, e senza pen-^ 
sare a Jones non ha che fuggito voi. 

Sli^ Sarà come voi dite } ma é certo che lad/ 
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ècllaiton non i molto tfanquìlla , daccW wn 
certo furbo ha scoperto l'asilo dì miss. Que- 
sti é indubitatamente Jones; c siccome é ca- 
pace di tutto 9 egli può venire a capo di rapì* 
re Sofia ' Ah! fion sarebbe forse meglio per 
il vostro riposO) r esiliarlo per sempre dal vo** 
stto castello^ 

Alw.No; tropp' oltre anche ho portato contro dt 
luì il mio rigore . La condiscendenza incorag- 
gisce^e ricondiUce.il cuore ^ un cccessitro rigo- 
re r avvilisce e l'opprime. Se egli si irenderà 
pifl coipevoks k ieggt lo paniranno « Il cielo 
lieti sempre Y occhio attento sui scellerati , e 
presto, o tardi il delitto è scoperto Ma noi 
siamo aspettati. Andiamo, [^pane^ 

.Bu.. Abborrito nemico l Mio zio ti compiange , e 
à mio dispetto et t* ama ancora « In qualunque 
pifte. tu sin , # iroote H ^paitinque perìglio^ 
fo vog^p scoprirti , perderti , c tcndicarmi # 
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ATTO SECONDO^ 

t • 

Gat>tf»cteo in ct^ ài lady Belliitoii • 

SCENA I. 

' . . . . • 

Lady Bellastom seduta ad uno scrittoio che esamiaa 
i Ugge dille cariti f9i Betty 4 

Bel. Non {>erdiaino tempo .Xft^fta'] Ah !•. smyj^ 

Betty, io credo che sia già tardi appresso mia 
cugina. Se, senza incommodarsj, ella può ve- 
nire, dille che vorrei trattenermi seco un istan- 
te . Mandami Giorgio , e Fianck.- 

Bet. Iparte] 

Bel. Oh! questa lettera di Jones vuol divertirmi! 

S C E N A IL 
Lady B£ixaston, Gio&gio, Franck. 

|(bL. [^f Gm^h Jambgfi fina htHrà] Cxicrgto, a lord 
Fellamar-i avverti bene, in persona; e prOQp 
mente. 

GlO. \^parti\ 

Bel. [a Fra$uk dandoli un altra httera'} Tu , Planck, 

allo stesso luogo d'ieri 9 al palazzo di Som- 
merset , in casa di madama Miller .* 

Fra. £parte] 

Beu Egli é dunque lui, che con tanta disinvoltura 
òsa oiTrirmi in questa misteriosa lettera il tì- 
tolo dì' madama Tom Jones. il tratto è im- 
pudente .«•• ma in^egnosissimò Ieri il suo 
amore comparve pià che mai acceso della da. 
mina di provincia . Egli vuol onestamente li- 
•* cenziarc la di lei rivale j e per non mettersi 

dal- 
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« 

Atto S»c4)md<^, il/ 

, WiiUa parte del tprcO) popone un màtc^mio, 
jcke sarà r^tac#; Qh , accortissimo signor 
Jones io vi congederò sicuramente^, ma avrò 
una commedia alle vostre spese: voi non ave, 
te compresa tutta la forza del vostro biglìetco, 
il mio povero bello spirito, e ciò che se ne 
può fare ... Vien gente . K la nostra provin- 
ciale . Ab ! il mio odio per essa è così cordi»» 
le come il mio disprezzo per luì, 

S C B N A Ili. 

, hAS^t B£U.AS¥OM y MISS SoFi4 W 

Bel. Cjlht tinta firescà e vermiglia ! Voi avete go« 

juto di un sonno molto tranquillo; poiché, 
se ciò può essere 9 mi parete più leggiadra del 
solito . . . 

SoF. Madama.., 

J^£|^ Eh io ^ in onore y credo che la follia abUa 
versato sopià di me tntto il suo potere. Io 

ho pensato, ho delirato quanto ella ha volu- 
to. Infine, non ho io creduto, (vedete dove 
gira la testa ) non ho io sospettato che' qucll* 
onesto giovine che venne ìersera a rimettere 
ài vostre, mani q[Yiel fortunato portafoglio tro« 
vato in crniminA) fosse pirecisaaieote Famabi» 
lissimo signor Jones? . ; 

SoF. Il signor Jooes] ^ - 

Bel. Egli stesso. 

SoF. sornso ffor;{ato}^Wi\ T idea è assai buona « 
Beu> Io deliro ... De): resto y e^ mi sembra molto 
ben òtto; ha uno spinto naturale ... . de* bei 
tratti... contegno dignitose... Taria, ciò non o- 

stante, moko comune... 
SoF. [con vivacità imvilontana]^ Il signor Jones 3 ma- 
dama ? . 

Beu No..» il giovane di cui vi parfo. Oh! la pa« 



ée del wMtò sf&tké nott sftrèbbe stata , ié 

credo , in troppo grande pericolo , se Jonesf 
non rassomigliasse che ai questo straniero. Ma 
veniamo a noi ... Io ho bisogno di mi buon 
consiglio 9 mia cara, e la nostra amicizia esi-» 
ge che voi siate sincera « Si trafissi di ita ma- 
rito ... • : : 

J{or« ^^i^^ ^ sonmà Agtta\t&ni\ 

Bel. Calmatevi ... Egli é per me: uri uomo amabf-^ 
le mi esibisce i! suo cuore e la sua fede; voi 
non l'avreste giammai creduto ... e neppot 
IO... tML egli mi ama ai fnfòfe Prendete ..j 
giudicatene da voi stessa « \h dà mut Un^fmj 
Eccovene la lettera.,* • ' 

ScF. [ruonofcendo il cuf attere] Oh cielo !.. Madama? 

££U Leggete ; ecco infine tutù i miei sospetti rea^ 
^lizzati. ^ - 

Sor. {yoteud^ fènderle la lettétrd] Sveilttifaea { 

^ frgnfsémdold] Io debbo lasciirvi quest'arma 

mani. Fremo del rimedio, ed ho già pre-r 
' • » iredute le vostre lagrime ... ma io penso di 
dovervi salvare da un'eterna sventura al prez- 
zo di un'istante di dolore.^ 
5oF« Ccpn fim^mj Questo istante é paissàtc^ 5 ma^ 
datiia>1t> Msto rinascere la fermezza nella mia 
anima. I miei occhi coperti per lungo tem- 
' po' da un denso velo , si sono aperti alla ra- 
« , gione per le vostre attenzioni . Mi piovono 
ancora le lagrime ..v ìa ne arrossisco ^.i. ma 
glnro che questìe sona le tilttme cbe mi strOf^ 
pa una'infedele'... cbe egK ha iiitto il mio^ di- 
sprezzo... e che preferirci a questo vite ^ à 
la morte. . a BlifiU 



f Jl C È N .A fV. 

TqM JoHi^ij e DiiXTErf , 

SS Sofia L Grande Iddio!}* 
-SaF4 . ( Gi»scó ciclo ! Lni «tessa -) ^\ 
litu ié Jcnei} Acdosutevi i signot^ Qjmé 6ftré> 

Irto Imbafazzo?.^ • 
;Soj, [a ìad^ Bwllanon'] Permettete ch'io m^diÌQntf** 

ni i f /' ìncammlfio^ 

J^Liu [firstténnMa] ì^o \ VOI dovptc restare ^ poìcM 
questo noti é né il caso^ né ristante di par» 

J<m. le mi veggo Involtò in unà.reté funesta^ e 
V^ggo bene che converrà ch'io vi resti. 
^MtLi Che dire , signore ? Se la jn^Hgnità ha con-» 
dotta la vostra , ingenuità iti tijna rete^ voi 
avete h Speranza t il potefe di Mftirne, poi- 
ché.*., ò presto d tardi i* inticUcenza trionfa 
Ma se non siete affatto itoocetite ^ il nòAie 
•r di rete é assai poco d^oroso • Giudicate c 

' parlate ... * 
JoN. ,l[^pome fmrt dr si ^and^st 0 pedi, di 4>'^]1 Sofia (. 

;jSoF. {rhpìngéndcìò\ Rispondete^ sigmM.*/ 

{j^K'^i /^''««M^ri»} Ebbene 4 rìi^ftderÀ. Si 
cerca di confondermi.,. E se non mi soctdtrd 
da n?e medesimo^ io sono perduto ^enz<t 
dubbio ) e perduiQ peif sempre ..w Si ^ rispon* 
derò... * 

La iMità , madama / 

-^«Et. [ironkafftente^ La verità, è dipinta cori e^ptesS^* 
sioni vivissime nel biglietto che voi mi ave-» 
te^ scritto Sofia Maerei>be -assai di vedervi 

mio sposo . - • ^ 

JOH. tmiatrH^} Ella Sav.^ 
Itù Tutto f sigiKlK s abi»re?iad<» tinà Jcctaat che 
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' ZJ^ ^ O |« J O N E *. 

d tormAta cotti tre egualmaite . lo ^ MI 

confesso , ho tesa la rete , ed era certa 
-che voi dovevate cadervi . Se foste stato de- 
igno dì mia cugina , malgrado i pregiudizi ^ 
inalgrado la vostra origina, io voJ^^t coi nsìei 
nianeggi fervi suo #p08O * AltrioMaite ^ disin* 
pannarla ^ ed alloÉlaiiarla 4a voi ... Qaesto em 
il mio progetto. — 

ÌoN. {/on un sorrif& -am/iro^ SincerametH^ ^ jRadbima ^ 
Iel. [con autonW} Ne dubitate? 

][oii. Perdonatemi 9 ia ho letto maJk nella , vostra 
«nima. 

Bel. Ascoltate, «gnore , siamo di buoiia fedè^ 

^ io credo che a' vostri occhi i mici ibe-! 
ni vagliano più assai di me medesima . Che 
a dispetto dì Sofia, e delle poche mìe grazie'^ 
questi beni vi sformano a dichiararvi mio aman- 
' te. Non é così?.. Ora ditemi la verkà che 
ervete promessa con tanta fieieiaa , 
loN. [^opo un brroe silenzio] Io la taccio,.. L'onore 
Vuole ch*io mi sacrifichi; so che agli occhi dì 

* Sofia io vi perdo; ma sono almeno sicuro di 
- guadaguare ai -vostri Voi mi appr^netc^. 

ed io , io vo^io rispaarmiarvi ^ Addio, So- 
fia ... [parte guafiémdàh « WMdm . nm §sfnsiioèÌ, 
Ài senùmfntt €bf U agha^o] 

S C E N A V/ 

JLai^y.Bellaston^ S0flA« ' 

Beu Ohi oH! Ae silemElo tfmgmatico!* Qaell'am 

di fierezza... mi^ta di patetico... Tutto cii 
sarebbe misterioso, se lo scritto per ventura 

* non si £>sse bastantemente spiegato. 

Sot» 'maiitcr turhan»nU ì»camminémd»9Ì\ Afidiamo 

>a nascondere la miar ostreoui m^na: ah! 
^ tj^tcbé non focw.«asDPl)danaii % me mede- 
atiMt ' 
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Aito Seconot^, si 

» 

BslU {tnntemndcla] Voi portate il dolore at 'di là 
del dovere j questa non é infine che una pic« 
ciola disgrawi • 11 rimedio , mia cugina , é ia 
▼<mro potere; a voi nulla manca ^ fortuna^ 
attrattive , fialetta • I }oats y ed i Blifil sono 
indegni dt voi bisogna che prendiate uno 

sposo fra i nostri lord . [^scorgfndo milord Fella^ 

msr'] Fellamar!.. Ah, giusto cielo 1 qua! bttO» 
M ventura ce lo conduce ? 

SCENA VI. 

Lord Fellamar ^ c detti» 

Éel. {cpn arra d'i stupori] Siete verameiite voij Mi» 

lord! Questo é un fenomeno. 
Fel. Io mi rendo a' vostri ord.,. 
Bel*. SJ^ mtnr$mp9 tom ^mmv#] 
f £L. Al mio dovere più caro* 
B&L. Ma sono due interi giorni che non vi abbia* 

mo veduto. 

Feu Non mi rimproverate Io merito di essere 
c<Hnpatito« Ma, che vedo* {s Spféi} Par che 
la. mia presenza vi trattenga a forsa, adorabi* 
le Sofia.,, questo fredil9' «cogltmento ... 

SoF. Se è civile^ milgiU^ non é niente fuor di pro- 
posito . 

Fel. presta mortificato] 

Bel. £4 tglUmétr] ( Rassicuratevi ... } Milordi 9 la 
mia cara cugina è un poco di tristo umore • 
Vi dirò... [a Sofia] Soffrite eh* io in&rmi mi- 
lord... • ' • 

Sor. Io volevo allomanarmi ^ madama; aveva forse 
torto? 

Bau autorità] Finiamola^ se vi piace) stt ritire* 
^rò io... La vostra felicità è runico .mio wco^ - 
pO}.e il dcstderto di mfiord è di vedervi uà 

j^iorno a parte del suo grado, e partei^ipar del. 
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Ì« T O H J O K E à 

3U0 amore , Egli vi offre la sua mano » Quaiw 
do si ama in questo modo , sì ha bene il 
diritto di ;&pi€garsi da se medesimo. Sérfia 
0ùn irpnis mtmrd] jMilord non é te OV^^ 

disgtisci d* oggi ; e il Ì9to efffeita non devo 

^stendersi ^ino a lui. [^parti^ 

SCENA VH 

» 

pEL, Calmatevi, Sofia, 

5or, Ah 5 milord! Voi avete un'anima generosa: 
Quando conoscerete quanto io sono infelice, 
voi compiangerete il imo dotare , in luogQ 
d'irritarlo. ^ ^ ' 

Fbu Lusinghiera opinione!., io vogHo Mrittrtt. 

Sgf, Vedrete , milord , che ve ne credo degno • 
i^dy Bcilaston ha cominciata una storia ma- 
ligna, dove 1 arte può mascherare agli occhi 
vostri la verità -, io voglio piuttosto che la 
mm sincerità mi ip^riti la Tostn ' dtiorit • {cp^ 
A4ii9f] Voi .vedete una vittiom infeliw dell' 

more... io mi credeva amata... Una scena or* 
* ribile ha distrutto in un'istante il mio erro- 
re . Io sono ancora troppo agitata e commos- 
sa per seguire il £lo^ una trama che ignoro; 
mar,., ce n'é una«ftnza dubbio, ed e gran 
tempo dbe si tesse crudelmente contro di 
Oh , lady !.. * 

Fet» Voi mi farete giustizia di credere ^ che lady 
non mi ha per suo complice ? 

Sor, Milord... io credo almeno^ che qui non siaté 
tenuto a caso, 

ìfisu Ne convengo ^ • 

Sof* Giudicate del suo procedere verso di noi. El- 
• ^ ^ m crede capace '«li darmi a voi jicr dispec- | 
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^TTO S.ECOHDO. ' al 

to, ed offre a VOI stesso un dono còsi spre- 
gevole. Potreste voi accettarlo? 

fsu |o he sar^i onorato. Senza questo ilono prci* 
zioso^ non posso esser /elice , ; 
Voi wàmfte m cuore dei qiiale altri è p». 
' 4rQne ; ch« Bpa Ai ifiat vostro , e che mai 
non può essere !.. Io vi stimo troppo per 
• . osar di pensarlo. Questo cuore sforturntò,.. 
che eoo tanta barbarie si lacera , sarà sem« ' 
pre in conapagnia dc'^^oi aSannì, che pren* 
itrutì^ di giorno m giorno nnoya forxa: Io 
sfuggo per sempre uno svemiurato legame ^ 

4 per il quale il mip sposo non sarebbe mai 
felice, 

^EL, Donna ammirabile ... almeno lasciatemi spe* 
rare ; ip jattenderd ^ (^mpfi , e daj|^ mia 
persevetéozn 

• : s e ]Bi?T A Vnjr 

Il SIGNOR 5Jr^T£»N ^ ^0Hi f OfiTT», . 

aTEs^f^i dtwtfp] JBlb imenei 4we «lifivolo ^ ella?^ 
a.vfii tu fatto sì presto? 

SoF. ( Mio padre !.. In qjaesto punto , oh cie- 
lo ! questo e un be^r^^ratto di lady Bella- 
ston . ) . 

"^SS^lfome tcpra] Quel himsXHi^ Wf^xA^ COXk 

ifueila smorfiosa^ > 

SCENA 'IX 

Jt Western , SEavixORi, fot 

Wes, Àh! ecco ^ |[» pecorrifai smmkt» In Te* 
rità io sono bcantato S. twmàmi^ stgnoit* 

«la! Almeno, avete voi profittato del vostra 
viaggio ? Si dice ^ il vi^iggip^e. .Sw^^ 1^ 

* 4 
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1^4 Tom f o n e 

• gfoVentù. Animo , animo, andiaraó" nqiia étg^ 

gitiva principessa. 
' Bcu Quale strepito mi- si fa semire !«• Ah ! 

no, Voi!.. VOI qui? . ^ 
-VES.Òh, milady Cugina! lraphiam0me} sì, ^n*fo»< 

per grazia del cieho. Cotne state voi? assai 

bene? me ne consolo, lo tengo- dunque, in 

trazia delle vostre attenzfoni , la bella che) 
a cercato per monti e ^ valli un galani- 
te fiitco appena per medicare i miei arM^ 
* Per qnesro birbantfe; eUi» é fuggita Ai suo 
padre ... ed il miglior partito- di tutta l'In-* 
' ghilterra . » 
Bfit, Geme? un partito cosi buono! olt, ella ha- 

troppo buon senso per ùoa a^if^ovarl^* 
Vfis. Ah! anche voi t'intendete^ — È tuèpi la fiu 
miglia ^* accorda «o Animo , Sofia , "teimo 
sii una buQna faiiciuUa . Obbedisci a tuo pa-^ 

dre. * ' . ' 

* Bei. [4 F^ilamarJ Accostatevi dunque, mrlord! 
Ffiu. Se così piace a questo signore , io rendo g«* 
zie ailli' mia sorte . ^jg^onore d^éssere suo giBu 
nero è il soto al qdale aspiro v ma Usogna 
conceder quakhe LetDpo a sua figlia perché 
I respiri. ■ 

WES.leon una ìorprfS4 ^rmàU^CJast dite^ signore? 

Chi' diabolo siete voi ? 
Fjbu Io sono lord Fellamar felice se s^xè 
giorno sceitò ia isposp dalla ^ vostra adorale* 

figliuola . 

, Vbs; voi! voi sarete mio genero!., un lord nella 
mia &miglìa!.« Oh, no, mio caro signore!* 
.Voi scenate, th fedé mia.^ i lordi non sono^ 
fiittr per impareiftasd lùeca. 
WwL. («MI lèMhà^ posM molto soffffve dal ^^Ae 
di Sofia... ma (questo vostro tuono^ mi disfia^- 
' €e««» ve io significo» 

r ' • ■ ■ ' • . 

% . -, 
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W^ftffn] Come ! voi offendete un signof 
generoso che vuol imparentarsi eoo vdì?.. 
"NJ/fis. Egli mi fa trappo onore. 
Bu^ Che vuol presentare alla corte vostra^ fi* 

flia da lui adorata.^ Io rìsi>onderd p#r*voi.^ 
1- risponde per sé medesimi. Io non Toglìo 
aifFari con questi signori lord . Mia figlia spo- 
sserà (io v' impegno la mia parola ) un buon 
campagnuolo 5 un nobile di provincia; ecco 
dò che ìt conviene ^ questo vai m^lio d'uo 
frioGipe^ ed ó da gran tempo cbe ne ho con* 
diiso il cootioilD • Addio , lady cvgtna • DA 
resto vi sono obbligato della pena che vi sie- 
te pr^sa. Io avrei fatto altrettanto per voi 
J[a Sofia'] Ànimo, obbedite; e non mi abban- 
donate più se vi {nàce* 
fct. Io sono contento dì voi, ugnore. * 
.Was» Tanto meglio per rm*. 
FfiL. Ho per il vostro procedere una incredibile sa- 
ma. Addio; di buon cuore • 
Di bwu cuore al diavolo • [jfart0.tM Sofié^ 

, .is; c E%f A-^ X. • 

LaDT SeLLASTON . LOiLD FeLLA^AIL» 

Bel. Ebbene y milord ? 

Ffiu Ebbene !.. <o sono Mua^utolito coiiftiMI>^ 

.Giai^! aoo Jò^ 
Bau Dovevate voi temere un simile rifiato? 

Fj£t. Per qual ragione? qualq affronto?*. Quella c&e 
io idolatro, miss Western, deve i suoi gior- 
ni a questo vii gentiliioma !«. dò p9ssi<' 
bile? 

Sbl. Senza coocaÌKr il at^ odio pei iocd^ nn lungo 
dfg«mo> e k aaa coraa avMao ,parte Idia mi 

collera» 

r 
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Fel, Intendo ... Riposato ch'^ì^a, wdsà duoipiV 

egli medesimo.^ 

Eh ! 4]ucsto a^jrmi/d far voi Mtk »sttuam 
Feu Ift*^al foodo? 

B^L, Non V* é dubbio . Offéso carne ;»ft(e dal fia»* 

dre, domandatele la figlia. 
JpEL, Ottimo pensiero; ia su^i^iaiò qoh iH^trc t 

alla «ma tenerezza. 
Bet. A ffiopoutayc Sofia. 
Ffiu Ah > quÉOCo interest* il fno cndtie mi 

* ha detto tutto. * ' i 
Bel, l'ironkiimejjte'] FìtìQ il noiBC Mi X'ivak » 
Fel. Egli è Indegno dì lei. 
Bel. Vi ^rà però di ostd^ÌQ« ^imazmt/^vtofip 
Fel. in qual Aioda, madai&a ? ' . ' 
B^U Col più innocente ... Calmate la xmstu bctt* 

anima . Conoscete voi ^ iQibrd^ questo f»erico^ 

loso rivale? 
Fel. No, madama , 

Bfiu &ippìace di^ questi é uno sventurato che noo 
conosce suo padre. Il sìsUnt Alvorthy P edih- 
ed per puro efFcttò di »u0h cuore , ed ora 

(certo per una torte iagionc) ha dovutp scac- 
ciarlo . * 

Fel« Oh , Sofìa ! £d un tal U0190 ha potutQ inte- 
ressarti? ' . 

JUu Sglt ha per altio assai faiMe mankiEt E 

poi queste genti di campagna , nel Iwo gusto 

romanzesco, sono a<»s?.! piacévoli. Al fatto; 

non potrebbe egli ;s^rvife 1q stato in Af- 
rica ? . ^ 

Fel. Oh dio! attentare aHa sua libertà? 

Bel. Quella de' scellerati dev* esser forse mpetcata? 

Bbl. Ma... io credo^ che la 5ua yìfui alà molto 

sospetta . * ; ^ » , ♦ 
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Atti» $1^001100^, 

f%u Sospetta è una parola vaga i e io creio è oscu- 
ro assai. Quando $i punisce ^ ITi^uia^ hi^o* 
ona eterne certi , 

Bbl. Ebbene,. yoi lo sarete... Ira poco,| io fperOy 
Tom Jones iovolecà Sofia a suo pa(tre ( poU 
cfaé, sk detto fra noi, to credo che la bella 

non desideri meno); egli la involerà, dissi, e 
• sotto ai vostri ,Qcchi . Diffonderà la vergogna 
sopra rutta la famiglia . Xe leggi dimanderan 
conto de' suoi delitti. Saiete voi ben certo al* 
^ l<m Sentita 1 io mi compiaccio tfì vedete ua 
^ grande chet^teme V abuso del sviò potere ; ma 
voglio eh* egli ne faccia un uso ragioiicvole » 
Si può ad un tempo essere gene rp^^ c saggi , 
. fk:cp il c^Q, mii^d» 

SCENA 

a 

Bet, Un signore • 

Bel. Chi é egli? 

BeT* Dice, che sì chiama Blifil» 

Bel. Ab!.. fb'emH« 

JSel^ Urii Fel/amar ch§ vuo! partìri\ Ehi restate 

K Tuomo di provincia destipato ^ $o6a ^ 4 
che vai più d' un principe • 

SCENA XII. 

BuriL, LOtD FbLLAMAR^ tApY B^UASTON, 

IB^i-u Perdonate > milady ^ io ho preso male il mif^ 
tempo. . • 

Bel. Egli é sempre preso *bctie ne*casi imoortiint]^ 

Bli. S* ella d cosi» il saetto che mi (oiiaii^ pot^ 

gc la mia scusa. 
Bel. Ebbene, signore, qual affare vi molesta? Par* 

lac^ pure^ uiilotd non è sospetto» . 
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Blf. lófd V^ìlamar ìnchìnandon'\ Milord sl cfegfieri 
. egli aggradire II mio rispetto? 

FeL. [freddamente] Molto obbligato, signore. 

Eli, Giacché vuoisi permettermelo , mi spiego .w 
Madama^ una parola della vostra lettera so- 

; . pra un certo miserabile indica i vostri so-^ 
spetti . Voi non Io nominate punto , ma 
noi lo conosciamo; ed il signo: Alworthy^ 
il mio rispettabile zio J non ignora qu-^nto 
sia formidabile quest' uomo . jPer preveni- 
re i mali che noi temiamo da lui , egli im* 
plora in oggi colla mia voce il vostro ap- 

- poggio. , • . '-0* 

Fel. e che posso ftr Io > signori , per rendervi tran- 
• ' quilH? 

Bu. Ma... non si potrebbe inviarlo nelle nostra 
isole } 

Bel. \a lord JPelIamar] Ebbene , milord ? . 
Fel, Ebbene, questa è una crudeltà. 
. Bel. Chiamate voi crudeltà un atto di giustizia? 

Due famiglie vi rendono F arbitro del loro 

riposo 

FfL. Io vi acconsentcf a questo titolo . [a Blìfif] 
Conducetemi, signore, da vostro zio Alwor- 
thy; una sola parola di sua bocca, ed il vo^- 
stro uomo é partito . 

Btf^ Mio zio , incatenato da!!' età nella sua terra y 
ha confidato a me , milord , il viaggio e V af» 
Éire . 

F*L. Ijdapo aw lene ptardato Blrfii] Permettete , VùU 

lady, che scriva due parole* ' 
Bel. fa Blìfil] ( Egli acconsente 
Btr. La sua bontà preverrà de'^gran mali.) 
^EL. [a Bl'tfif] Ma qual uomo è questo Jones ?.. Un** 

infelice ? 

Btr. Madama , io lo dico con dolore ^ ma d ua ma- 
^o infame*' 
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Fkt. \àAnio una carts 4$ ^'fi^ lucete forte ^ si- 
gnore . 

'Buf« {Jfggff] Io Mtoncritto ) affermo |li essste Imiato 
déd ngnof J&mmby mio zto, mtualmime mlb 
fffie terre , per sowcitare sua parie U passéh 

porto del così nominato Tom Jon&j y sui VéUcelU 
destinati alle colonie/ 

Fel. Sottoscrivete yoi questa carta? 

Vli. Posso io sa pere y inikvd y se Tuso prescriva ^6- 
stsiformaiiitàf >• 

JpEL. Signore, io' sono sincero. Voi dovete con- 
tentarvi ... ella mi è necessaria. Si tratta di 
•punire... Io ne ho bene il potere; ma egli è 
il diritto che io voglio avere soprattutto . E' il 
caso, die esige questa attestazione - Io uQH 
SomMda, signore, quanSo obbligo. 
Lf. Mio T\o può biasimare 

JBeu Che si sorfdisfacda im suo desiderio liberandolo 
da un cattivo soggetto? 

Bli. Ma una sottoscrizione.- 

'Fku Ella è indispens&ile ; 

Sel. {41 Bi^Q ($ottòsorìme9 ^fgnì;ffe^ to noi rente 
fcsponsabtle 4ì tutto • ) 

Bln (Oh bene.) Milord promett... 

Ftu Che prima che finisca il giorno Jones sa- 
rà esiUato da Londra senza speranza di top:* 
narvi. 

Bli. [r(méh09éhU h iémfs} Ho SOttOSCrtttO • 
FfiL. Bene . ^ 

Bli. Milord , aggradite il mio omaggio • l;payt^ ac^ 

compagnato da lady Bellastoft^ 

fai.. (Questo signor Blifil rappseswta unpersonag^ 
Ilio assai cattivo 

• ♦ 
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S C E A Xill. 

I 

Lady Bcllaston^ ^rx» F^^Llam^k^ I^c» B^tty « 

Bfiu Kibbene^ ^^ratiosùsimo ed obbl^antissimo mi^ 
lord) liott avrei kf ragione di ua^tó^etarvi 
fof cetneme ? Uno straniere! ha ^cteimto da voi 
ciò che* A me avete ilegato 

fxL* Voi conoscete il mio cuore , ed eccovi la rtììsù 
. 5cusa. Egli è uri tormento per me il fare del . 
floale f e per colmo di dispiacere si tratta di 
un iQio rivale; e^Ii si crederà vittima dei mio > 
geloi^o am<^^ poiché il moiido incUn^ ji^pre 
alla compassione per rèppr^ò^. ed il lnond<t 
ha ragione # 

Sul. Questo «oi»petto e prevenuto dallo saittó di 
BlifiL 

Fa,^ Seriosa di fdéstcT noH si sarebbe fatttf iìuUà^.r 
lo ho promesso^., il tempo stringe bisc^na 
cercare que^t*tiómo... 

Blu Aspettate ... il sua indirizzi ... miss NS^^esterrf 
lo direbbe.,. Ma, io lo so per accidente f egli 
credo^ in Boid^strcety presso inadailia Mil^ 
lef^ ' 

Éet* [sofrav€mnd0^ Madama Western 
Bei. Betty'] Aprite la salaf grande.-. . 

Bf.t. [^parti] 

BfiL^ A proposito j vot ay^te questa provincia' 
: k che vi giòteri molto ^ eU^ é pazza per 
le genti di corte ^ ed appoggierà il -Mostra 
amore Andate dùrique y [rÌ4értdo^ e soprat-^ 
tutto che la vostra coscienza non vi fac-* 
eia pèrdere la sua fiducia in cammino' : il 
coraggio inquieto di un cuore cosi timoro* 
tfSi potrebbe svanire in un soffio^ iti un \M* 
fcf «rocchio^ 



Digitized by Google 



fEti Madama , quando le voci del nmòrso si alza- 
so tiella nostra iìittna, xm epigranim»<Don< le 

' • accheta . Io parto . Voglia il cielo gàfantircì 
' da un tardo dispiacere, e da um vano penti- 
jneoCO é [/^à la mona a mìladjf ^ 0 partg ésséQ^ 
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ATT O TER ZOi 

► 

. Sila ncUa casi 4i }mdMit Miller* 

■ 

S C. E N A L 
Madama il Dptxon Sqy aie. 

Miu 9 nno fraoeUo! qual uomo! é mi barba- 
ro. ^ Egli fa in qursto albergo uno stftpttp 

spaventevole. — Egli trascina sua figlia, e 
senza altra ragione la chiude. — Oh! questo 
albergo non é già una prigijone 1 io glielo 
dirà^- 

No » tacete anzi ; la contraddizione accresce- 
rebbe la sua petulaii^ . Sofia soffrirebbe 

di più. 

MiL. Giacché egli è così cattivo , abbandoniamolo 
a sé sitsso. Occupiamoci piuttosto di un og« 
^etto più commovente . ~ Il signor Alwosdiyf 
si é consanto di molto ?^ 

Sqp, Si , egli cambia a vista d* ( 

MiL. La perdita di sua sorella.., 

S<^\ Per lui fu molto sensibile. 

MiL. Sono già tre mesi ch'ella morì in questo luo- 
go fra le mie braccia. ^ 

Sqp. Quando ^li seppe la di lei disgrazia) fii pres« 
. so a morire egli stesso ^ e oli mviò inconta- 
nente |>resso dt lei ; io fui testimonio dè* suoi 
ultimi momenti. Ritornato al castello, avrei 
speso male il mio tempo se mi fossi presenta- 
to a lui . Rimisi a Blifil la lettera di sua ma- 
4re; io partii, ed al mìo ritorno conobbi Taf- 
ftnno del Ojoscro bene&ttore. 
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MiL, E quale è egli questo affanno? 

Sctp. Voi sapete che egli amava come un padre 

quello di cui saa toella si scoperse madse 

morendo. |<Hies. 
Mii. Cotìtinuate (Cielo!) 

SO-t^- Quando, dopo questo avviso, egli dorcva di- 
chiarar Jones suo nipote; alcuni odiosi delit- 
ti, che non ponno essere giustificati 

MiL. Dei delitti ?.. 

Sqp* Non ne é egli uno fl rapimento di Sofia e 
mille altri eccessi che non si possono mai trop- 
po punire, hanno in fine deciso suo zio a ban- 

* dirlo dal castello . ' * 

Miu Sa egli di essere suo zio? 

S<ip. £ come no ?.. dopo la lettera che -al mio 4« 
torno a Bath BUèl doma rimettergli ..^ 

Mfu Egli lo.doveya». lo ha poi fiitto? 

Squ/ Senza dubbio. 

MiL. Discorrendone , v' ha mai detto il zio y che 

Jones fosse suo parente ? 
Squ. Non crediate già eh' io abbia giammai atri- 

schiata una parola di cid^. 
Mit. Perché? 

SqjJ. Il cielo me ne guardi ... BKfil , tenero e pru- 
dente, mi ha avvertito egli stesso di allonta- 
nar sempre dal signor Afworthy le memorie 
crudeli che lacerano la sua anima ... Egli so£> 
fre beé molto di essere no di queir innme . 

Mf { Povero Jones ! adesso redo donde parte il 
colpo.) Questo silenzio è prudente j — ma;, 
fratello, è tardi, ed il pranzo,.. * 

S<^. Oh! é vero... Io vado a vedere se questi si- 
gnori sono ritornati. 

Miu Sf^ andate, IftnuJ 
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S C E N A U 

Il signor BlifiI è dunque il ^èricolosp iieitli« 
co che parseguita r iofeiice Jones sno dr^tello^ 
,11 zio non ne é informato, tutte learcostan- 
ze lo provano: poiché in tal caso quale sa- 
rebbe il male nel suo amore per Sofia? Mio 
fratello, uà il 9Ùgfi9t eAlworthy sono javiliip-» 

Satì in due reti diverse. £* pocQ ^ i|;ocrita 
lifii 9 eh* io abbia, conosciuta là tiia masche- 
ra, bisogna ch^io té Ja levi ; bisogna, mio 
degno Jones , che quando tu hai fatto tutto 
per me, io faccia pure uno sforzo pe|: solk^ 
vare la lua oppressione. 

SCENA III. * 

IjU ^IGMOR AlWORTHY, IL Sir«»OR WeSTI;R.N , BliFIL ^ 

> tin fiasco di Sorgeva. 

Web lo ho av^uto molto di che soffirire i^i oggi i 

vicino mio. , - ir 

Afw.Che c'é? 

VFfis. Hq pcanZfito fre^o lady, che nu av^a faN 
to pregare di esser< da lei versp U mtxt9 gidr^ 
no* Che scoparsi in entrando?.»* nn battaglio- 
ne di femmine ... lady Will , lady Oilels, la- 
. ' dy ... che so io? suU'onor mio v'era una po- 

J>olazione di lady ; io sono ancora stordito dal 
oro cicaleccio • Infine io m sqb^ fe^vto ftf 
tre b quattro ore di seguito strapazzato ^ scom- 
, pigliato da una nhaledetta untone ... Fuggiva da 
un lato, era assediato dall' altro; se scappava 
da una, un'altra subuo «li affetrava: [contraf^ 
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Atto T^rAzà;- 

facend0si di fnat^o in m^ipf^ Qjiesto è un partito 

diceva t)oa.ct]gin9«; U puf hiip della 
f<frifi ^PggiygnwV àìt le ptSL gfc$sp . La 
pruìdeotc Bellastop di^ceva còlla Vu^ dignità , 

che saprei più che imbcqll^ se rifiutassi Tono- 
, re di una t^^lc alleanza. Indi, per farmi per- 
d^e sempre più la pazienza, mi lanciava mol- 
pf^m jpfi^jUnQti ^opr^nn99)ì ,ci:^ el^ fabbri- 
.fay^ «onienfi?. Ivéf^j ^^PO m ^anno 
gie^ pi mal umore. Mfinda^ ^ 4,ia^()lo le 
jCUgine , e4 * lord , e prendendo ^enza ritardo- 
' ]^ mie gambe in spaii^, V^^9 ^ 
mezzo ^n^^azzito. . . 

Aiw. Vi spiace questp p^tito^ 

4^ poi voi sapei;e il instante) vj^i cbf fl^ lungo 

• tempo ^yete la n?i^ P?/P^« 
Ax;^. Jo ve la ritorno, 

"Si^ks. Come? intendiamoci la ^ol^V* 

v'é cosa più sacKfi. 
Alw. Senza dubbio; cooipiaccitQrt di SLS^q^Sfogl . 

Pollate, v'ascolto^ . 

^^.Vf^. Io vi ho detto cento volte , che il mio pi4 
* dolce piacere s^/^W)C quello d' imparentarmi 
con v,ol. Le rare qualità di vpstra figh'a , le 
in/cantatrici ^ttrati^vf ,^e^ <sua peij^g^, la- 
sensibilità beiv^ca s^o aioi^^, ì^p ^g^** 
ftto solido ed afS/^tììR^ifo ^ la Vi^a QjQd^ia; in 
fine quella dolcezza angelica , ^c' mille altre 
■ ^yiri^i al di sopra di ,ogn^ Ip^e tytto mi di- 
pinge in Sph^ un tesoro celeste. 

^^-CpV^^ mJf Elia - Ah... Q^i^esta è 
unft ,£inciulla che yaljlant9 oi-o ma^o pesa« 
Cf tua, li^ìp ,6§Uo, questo é un 

biffare già fartp. Eliade t;y^,,. ip^e ^nq9r mil- 
le volte più p^i^tt|i . , 

Atw. Io sarci veramente felice se v^^^sj^ questa 

ci 

* 

m 
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vnionéj ma sarebbe una. cosa orrìbile il C0fl« 
trascatt a! sno cuore • Le leggi hanno tortò sé 
tacciono sopra gli assen^ nati dalla violenza « 
^ " Hanno esse potuto essere indifferenti sulla 
' inumanità di certi padri tiranni, che trattano 
senza pietà i loro fi^Ii come schiavi, e li fanno 
vItctc c mori re fra tttiUe impedimenti . Se Time* 
peo non deriva da ima scambié«ro|e inclina^ 
zione, esso è una cacetia troppo crudele spc^, 
' zialmente per la sposa ; e per portarla con fe- 
deltà e generosità fa d' uopo eh' ella abbia la 
forza di essere per sempre infelice ^ o se il 
suo cuor troppo debole osa soccorrerla , biso- 
gna, eh* ella si dia in preda all' obbrobrio ^ ed 
• * al cKspreggio Sef madamigella è inflessfbiie 
. ' per niio nipote , io salverò il suo cuore da 
una prova cosi terribile, e rinunzio volentie- 
si malgrado il mio dolore, alla speranza dì un 
così dolce legame . 
"Ve?. Avrte voi detto tutto ? 
Atw. Tutto^ . . 

W£S, Io credo di essere venuto qui a 6r prova del- 
la mia pazienta ; ma vi assicuro che ho sof- 
ferto assai Alfine tocca a me, e rispoodercÌF 

' ' a tutto, ma chiaro come il giorno . Oh/qua^ 
, ' s^orer in primo. luo^o , Soifia é mta figlia ^ 
IO spero . Iro 'é elk? Ah? rispondete ... Si» 
' Dunque io sono suo padre. Ora dunque, se 

/ io sono, sostengo, pretendo che io devo gui- 
darla nei casr importanti . Ho io torto?.. £ 
poi , che vogKo io da lei ? Ch* ella sì degni 
\ di essere felice ed io ho t'anni» crudele ^. 
e mi si dice che voglio la sua infelicità ; ia ^ 
che per salvarla da un solo sospetto di dolo» 
re, darei i miei cavalli , i miei cani? oh f la 
mia vita; si, la darei folenderi per la mia ca- 
ra Sofia « * > 
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, . M\MMf \y e$TEgH y r DETTI « 

Mad. Giusto cielo ! che Intesi ? Qual ingiustizia ! 
' [ji/ signor Western] Signore, VOI avetc mcssa VQ- 
stra figlia in prigione ? 
\^£s. Oiy, povero me! a (juest* altra oulesso* 
Ma D.' Mia nipote prigioniera! 
Wws..lo io tutto per il meglio • 
IMUd. Tutto per il meglio!.. In verità questo è un 
capo d* opera, una politica sublime !.. Ho io 
, . detto abbastanza , che non v' ha né marito ^ 
1, tiè padre, né (rateilo che^ possa aver su Ai noi 
^ un potere arbitrario! Noi abbianìo come voi 
diritto "alla libertà \ e doveste pare irritare viep- 
più la vostra fierezza, noi la cìeritiamo me- 
glio... Liberate Sofìa, o io non ve^rò più voi, 
nè la vostra famiglia. 
WSkS. Ma che diavolo venite voi adesso a contar^ 
- mi ? vi prendete proprio piacere di vedermi im« 
pazientato Eccqvì la chiave partite. ... ao* 
date ad aprire la sua porta ... andate tutte due 
che il dia... 

Maa>. Io vi esorto a lasciare questa vostra rusticità... 
Per questa chiave , io mi attengo alla for* 
malii;à, e ratificando tutto bisogna, che me te 
diate . , 

Wb$. Tenetela ... ve la dò... (Bisogna sottomettersi). 

Mad. Basta così ... Lasciatemi trattar questr* alFarc . 
Oh. signori, credetemi, questa testa che ve- 
dete ^ senza offendervi » vai più che mille del« 
le vostre* 
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Blifil j Square, 

Xf^^. Si... per r indocilità... Che ne dite voi altri? 
[tf BiiJ$Q E^lì è per te, «ai, ch'io soffro con 
dolcezza 1' ^ì^^^à i disco»} ài qóésta illtkstté 
sorella ... Si , i sìibi beni $on moi , poiché $o-> 
no di Sofia : e come ella potrebbe essere pré- 
sa da invidia , io inghiotto per Sira cagione 
cento pillole cimare; c senza dir pàrolà . 

pti* Ah ! io attesta at dck> che è Sofia che amo, 
Don { itioì béhi , é che di. Sofia iù tAón vo- 
glia chè lèi mede^ma, 

S C E N À Vi 

; • Madama ^ìs^k%U y Sofià^ k detti. 



K Io ve 4à tesltìtbiscb ^. Stikté docile ^ ^iate stn- 
iibilevcirò l^àtello, tA rò tìtpotìiò 'dèHa-sua 
docilità.. Addio . Io vado a cercare di pene* 
- " trar il mistero d'un progetto che tiene molto 
occupato il governo, e che, se io debbo cre- 
dere à tìn ^rohoitico, non accbifda troppo 
. coi Beo pnbblicfo. . 
WÉir. Ih <![iiestà ^isa, voi fra poco sarete... . 
Mad. Non vi date pena, fratello, [^paru^ 
Àtw. ^i'fia'} Miss, 10 ho detto a vostro padre, 
che se di buon grado , e di vostra libera vo- 
lomà voi vi dèteimmate a scoiar imò nipote, 
fdi ptktie CotiAre itìV tcóèsso della mìa fico* 
tìoscenza ; ma se -si tratta di còstirin^gervi , e 
di abusare dell' autorità, credetemi , che non 
solo io non vi ho parte alcuna, ma anzi non 
~ darò il mio assenso , se non darete prima. U- 
beranseate il vostro, [fi^mt} 
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s e £ N A. . VII. "• • 

M&^£S.O«ù , Sofia, credimi , io sono scoot^nto di 
faie medesimo w Vieni , vtM caA figlia , e pér. 
donami i€ t* ho finchipss: sis l'iinor mio bo 

creduto di far bene. Calniati adesso; ti giuro 
che sarai libera come me stesso... Brami qual- 
che cosa? Dimmi aael che vugi cauozza^ 
diainanti, tutti i miei beni i 
Sol?. Ohi mio padre!,, ^ 

Vi:s. Quando io ri faceto del mfli!e , credimi, ne 
sono tosto punito ...Vedi questo portafoglio?-' 
EigH è assai ricco : ebbene, io te lo dono,.» • 
si ... tu ne sei ia padrona • 

SoF« Basta, padré mio, basta... il mio f^dmt ... la ' 
vòstra tenere2za\.. Io non posM soscevicre 

M(^£s*. £h , figlia mia ! credimi , cti non conosci la^ 
tenerezza che ho per te; non sospetti neppu- 
re a qua! eccesso io ti ami; poiché se k> ave- 
sti saputo,. dillo tu stessa, avresti fuggito tuo 
padre ? un vecchio e buon amico , che lttci|^ 
da te hon avrebbe che la tatt\ AfXi» sqa v*- 
ta; che !kno dalla tua nascita vfde in te il 
• Suo idolo ; che nel!' universo non ha che te . • - 
che lo consoli?.. Figlia ... mia cara figlia, ren- 
dimì la tua amicizia. Abbi pietà inéjue de' 
miei vecchi giorni. 

Sof. [tìràggeHdptt In lagrime ] A-h ! questo é «-oppo . 

.V«s.Eh1 lo so quanto la tua anima é tenera .«^ f 

u piangi?.. 

Sqt, J^asciatemi versar que^itic lagrima nel vostip 

seno ... 

"Vis. Vieni !•• abbraeci$mi , figlia mia,., perdonia- 
moci tutti due, io vorrei la tua felicità... tu> 
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se pu#i<) fa la mia Vado a riposare Ti 
lasao 9 Spfia ; tu paci andare dove più ti pia- 
ce , seofA che io le lo cootituti ; sei Itbeia co» 
me 1* aria ; quando arrÀ dòroiito ci Tedremo ... 

Addio... Pensa ai tuo vecchio amico. [/* min 

s e E H À Vili. 

* 

: Som, fA Jones, ^tà Bufil. 

SaF^ lo sono oppressa . Oh , degno e tenero pa- 
dre ! E' possibile che a questo segno io anco- 
na ti ^a cara ! Abbi pietà, de vecchi gioriU di tin 
féiJre e di m ar€ico*..'cb$ Unigi da te non étDrelh^ 
%c che ia metà dgUf sua vka^ diceva ptangen* 
do ad una figlia riìbelle.,. An! io la mérìtérè' 
questa bontà paterna farò la tua felicità facen- 
do il mio dovere . Chi potrebbe combattere 
il potere che tu hai sul mio cuore?.. ^'^^r 
i»m3 Ed oso domandarmelo quando sento per 
ttiia vergogna 9 che un terribile ascendente la 
vince e mi predomina 

JoN. [comparì SC9 ncn veduto da Sofia\ 

Spf. Questo cuore a velcnato da un amore colpe- 
• vole é tanto vile quanto T oggettp , a cui si 
é dosuato. Io ho sacrificata la mia virtù, il 
0iio dovere 5 mio padre a chi ?.. grande Iddio ... 
Beco ciò che mi mette alla disperazfcMie . O 
Jones per cui io non avrei mai dovuto getta- 
re un sospiro V lasciami . almen respirare^ o 
mio crudele nemico. 

leu, [itttamdMgti pUdi"} Egli tade tremante a* tuoi 
piedi questo nemico crudele, più degno della 
tua compassione cbe dell* odio tuo. 

SoFs Cielo ! voi^'qui, signore? qual tradimento! 
Partite 0.10 riempio quésta casa delle 
irida . • 
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|oN. Sofia »«i «scoltatemi M.,^ Voi tiu T anima 
così tenera . 

Bli. [>I /iwr/ii tki$t imlls portéi\ . ' 

Sof. No... alzaccYÌM. partite ... Io non voglio sen- 
tir nulla... 

JoN. [«/(M^O Ebbene , soddisfatevi . Chiamate 
contro im amante sonunesso ^ e vomo padre» 
e tatti i miei nemici ... 

Bli. \^parto] 

JoN. Ch'essi mi uccidano a' piedi della mìa Sofia: 
r ultimo de' miei giorni sarà il più bello del- 
la mia vita La morte è il solo bene cbc 
desidera on infelice.^ Ma il credere .«ile ap^ 
pavenze è spreme pericoloso m* bcendetiL , 

Sofia?.. 

Sof, Uomo vile eh* io abborro I Speri tu ancora d* 
ingannarmi, quando io scessa , testimonio del- 
la tua indegnità?^. Ma... oh dio !.. aiioncana- 
tevi y per generosità Io ho già profata la 
vendetta di mio padre... s'egli viene ...egli ci 
crederà ancora d' intellij/enza ... Fuggite , Jo- 
nes, fuggite; l'abisso è sotto a nostri piedi 
Tu mi hai messa alla disperazione 9 ingrato 
vuoi tu ch'io mi perda,:. 

JoN* Obbedisco ... Oh ^ Sofia ! Ojsingannata un gior- 
no '.fope vi pentirete^. 

Wes.XJì dMtro'] La scaltra é col volpone... ÀUon, 
allon ... a noi ... 

Sor. Mio padre!., io muoio ... *' 

|oN, [fugg^néfi, mi gfiàinf$ui} Silen^o , e calmatevi • 

SCENA IX. 

Sofìa y il signor V^estern^ Bufil. 

'^w. tl«<»^/*»^<^<> '««^f^w} Ebbene , dov' è egU dan-^ 
0^ìàtì Cu Bl^ tMulmM jMf Ma»} Vieni qui} 

/*■ 

* k • • 
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cticti; cheti... osserviamo In questo gabinet- 

tO . [entrano nel gabinetto^ ; ^• 

SoF. Qual tempesta si apparecchia ? Egli ora lo 
^ scopre; ah! io sono perduti!. 

WeS. [a Blifil sortendo dal gabinetto^ Eh ! che diavolo 

sci tu venuto a contarmi? Per bacco! inter- 
.rompermi nel niezzo del sonno ! e perche? 
' ' per niente ! 
Btr. Io ho veduto ... ^ ' » • 

'"WEs. Bravo cacciatore! uomo abile! 
Bl». Egli ha trovato il modo di fuggtre..* 
WEs.Per dove ? 
SoF. Ma , che vuol dire ?.. 

Wjls. {a Sofia^ Blifil é un pazzo ... L' amore gli fa 
veder le stelle di mezzo giorno ... Egli mi^ sve- 
gliò con violenza... Venite, venite, egli'dis- 

^ se, r uccello é nella rete... Io m'alzo in fret- 
ta, accorro, ed altro non vedo , senonchè egli 
^ uno sciocco . [n Bl}fif] Per questa volta te la 
passo... ma quando uno dorme tranquillo, egli 
non si sveglia per un sogno da nulla ... Ad- 
dio . Io vado a ripigliare, se poss^o il mio 

sonno, [parte'] 

SCENA X. 

Madama Miller, un' Uffitiale, e detti, . 

MiL. [al ngfior Wiitem'] Signore , quest'Uffizrale de- 
sidera parlarvi . [y^tt^ 

Wes. (Un* Uffiziale ! Che diaTOlo!.. é questo forse 
un biglietto di caccia?..) 

Uff. La mia visita, signore, vi sorprenderà sema 
dubbio. p • . 

Wes. Molto. 

Uff. Lord Fellamar, preno del più tenero amore, 
e bramoso di ottenere la vostra adorabile So- 
li^; egli spera che vonete coTTCcderglfcla per- 
ch'ci possa obbliare i torti da voi ricevuti. 
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'Vfis.Ah! intendo Egli è quel lord chè itii ha 
fàtm pttìà^c ptt luì questa tta^iha dà tfèhta 
iHìlady. Ditegli ichitrtaintlité, SghxJr^f, cB'egli 

non avrà per nulla mia figlia, e che nella mia 
/ famiglia io non voglio lordi, lo li detesto tut- 
ti, e ne chiàmo il ciclo in testimoniò; io non 
voltiti affari con tisi tìé da vicino ^ tiè da ìtìù- 
tano. ' 

Uff. S'ella é còsi, dbibaht Vt porterete til pajPcó, 

signore ; milord avrà 1* onore di nttendcrvi. 
W£S. Oh , sì ! io ho bene il tèmpo d' andarmene ài 

passeggio !«. Ma , cj^de tgli dunque comandar* 

mi a bacchetta ?.. • 
Uff. Ora ìa tedtetfc^ signóre . £/f aha m usta H 

cappflh^ 0 mttte ìa man^ sulla sua catana] Voi 

' * Vdrìrete >bené ^ermetterhìi ch'aio adempia a pun- 

tino la mia commissione. 
Sòr. {tmtfessenJo f Vffiyate} GinstO icièlò Ijlf ìdandol 

Soccorso! 

Btt. Vado à 'cercaitrè. [fi*ggv'\ 

Vfes.No , h^ia 9 figKà mia, lasda ch^gifi ac- 
costi. \ 

Sot. \tenenio sempre T ìjf^x^^^^'\ SoccÒ'r^Ó . ' ' 

Uff« Eh, no, miss, Soffrite ch'io eseguisci \^sì 
' scìòilìf Ha Sàfià'ì 

SCEMA ÌLk 

Jones ^ UhnhUh Mitica , v »tti • 

JoN. V.uai gi^idà^.. 

Miu In casa mia st contende 

JoN, landando ai'àtxàh sd^^ Sofia !.. In .quale ^Ùh 

to... io son pieno di spavento. . \ 
SoF. Si maltratta mio padre... 
]oN. Uon fur^^i^ Un veccM^ disarmato! Éisi^;b:à 

bene esstr irik » poteiOAè » €d iflfai&è^ ' 
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Uff, Che dite, signore? 

ION. Che voi non avete punto d* onore... 
Jff. e chi è dunque Vf^ol^nce che osa pailarmi 
in tal guisa? 

JoK. [stmkìfMMdoseglì'] Questo é un segreto che qui 
non p€»sso svelarvi... Seguitemi... [ftncMmmìns^ 
SoF. Signor Jones... Ah! che si chiuda U porta! 
Uff. Signor Jones! chi? voi? 
IpN. Io, si... Che importa a voi? 
XIff, Vi seguo . rp-ff/# €0» ÌM§s^ 
MiU [jfguémMf^ No... 

SCENA Xli. 

Il sicnTor >)(^£st£rn* Som. , 

Vss; Per baoco, io non V\kù vedutoi Vi era Jo^ 
. nesf.. * 

Sof. Giunto a proposito in vostro aiuto ^ mio caro 
padre . 

^Wbs. Si 5 ne convengo... Bisogna esser sincera.^ 
senza di lai io mi sarei trovato assai jnale.^» 
EBlifil... 

Sòr. E^i dispanre per tfdvarvi soccorso» intanto 

che Jones è volato a prestarvelo. 
V£s. Lo riconosco bene giovine prudente mio 
genero!.. Intanto ch'egli va a cercare alcuno 
che mi difenda; mi lascia il tempo d'essere 
sduacdato venti volte. 

SCENA XIIL 

Madama Miller, il s'gnor Alwortuy. e D£tti', 

MiL. \s Sofis] Essi sono sortiti...' 
Sojp« [fi ìmxxs v9€0} Oh dio! quai disgrazie io pre» 
vedo! 

A^v.Che é ciò che mi è stato detto ? mio vici- 
no?., Questo lord... " , * 

V 
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^Es.Una bagateUa. Qpcsco lovd» cfac ìraol tuttavia 
che io sta suo suocero , per^ deterrnmarmi 
con dei mezit dolci , mandato uno s^ier* 

ro per rompermi le braccia • 

Alw, Cielo! Siete forse ferito? 

▼'fis.Io? no, che io sapjpia... Ma che vi pare del 
signor Blifil che st nasconde , schiva cauca^. 
xnente l'imbarazzo, e mi lascia solo alle brac* 
\ eia col sicario?.. Senza ^ranità , fò era molto 
bene imbrogliato senza il soccorro di un cer- 
to signore , che voi molto ben conoscete . 

Alw. Chi ? 

"Ves. Jones. 

Alv.E^ possibile? . ^ 

MfL. Eccovenc la ragione . "^^nes da poto tempo 

alloggia in quesra casa . Egli avrà sentita dal- 
la sua camera la contesa, e seguendo il mo- 
to naturale del suo buon cuore, è venuto im- 
mantinente a {U'estarvì soccorso. 
Vis* Si 9 eli' é cosi appunto Senza i loro! pazzi 
amori, come tutto Andrebbe bene! 

SCENA XIV* :^ 
Blifil^ c detti. 

Btr« Oh 9 delitto detestabile! Jones ha commesso 
, un massacrò spaventevole , egli è saraacinato 

prigione ... ' 
SoF. {tfichif a xtr«/>#j[ Ah ! pattiamo ... io mi sent9 

mofrire. - - 

ALvy.(a Mi^ Mpram^me] A cbe tendono, sfgoore^ 

questi straofdinai) clamori ì 
Vts.[^ Sofia-] Figlia!.. F%ltaf.. che hai?., la BJìfiQ 

Novellista del diavolo !.. {^prtmir il braccio a 
S$fia ^ 0 partt (OH §ssm aiutato dm madama Miilor} 



S C E U A X V. 

i^Lir. Voi avete preso un tuòno poco conyencyo? 
le, ^igwrei 4ae v^c^tp T^ffipttfl , c4 il padre 
irritjiC^Mj 

$ignor ZIO... 4 qucftp ^ce<$Q fli 5ett|it)ilit|L per 
yil sceUer^ia,, io noti poteva attep^iefim ... 
Que^:/9 ^ avpr^ ;1 £^bre un pp'jrpppo te- 
nero. • • 

MiU [ci^e ha sefithe le ultime parole /// BÌrfif] Joi)ef 

non fu giammai né scellerato ^ vj^ ; io at- 
^ l^s^ j| sua QUfre jn faccia vps^rf , figoAT 
iPlifil... Xiiiwf/^!?/] Jo giuro 4minzi 'a 

voi, che ^m.0... che onoro; che siete suto 

ingannato , e che vi $i ijiiganna mtcavia . 

Quando Jones era presso /iì voi , colmato de* 

v^i ^fiefzi , it^ftfi^i elggi no^ ^e ^ 

ha fatC9 di li^i il IJWW» f^^^^ ? Voi Twi^y*- 
te teneramente ; dviMue , egli lo meritava ... 

Senza l' inquieta -Hiviaa, e*l^odfo maligno ^ 

voi ramereste ancora, questo giovine infeli- 
^ . CC;., egli ha dei nemici, ed assai pericolosi! 

po^ , egli mi »(fM^ , ^ 
Mit. Sovente ci aecustamó da noi ste^fi jlpaaate 

bc^e... EgU i3cxn ha m^ì parlato di Ypi. 
Bli. lo però gli perdono, e non confycytì ^ontro 

di lui ^if^ rancore . ^ 
MiL. Voglia il ciclo iwrw;? per yoi ^^uesta clemen- 

^u)n ^i jOT^^i* • ' . 

ingiusta m^inicr^ 4^ tjr^tar mio . nipo- 
te, non mi piace per nulla, io ve l' avverto ^ 
/ signora. Nessuno più di lui abbraccia Icdifc- 
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JiliL. jEi questo d^gnc avvocato, qjresTo tenero ami- 
co gfidàìn faccia a voi il nome dì sccllvrato !.. 
[/Off gr/in foria] Vi Sì inganna, signore,., ^^i — 
Pom^ la vasira ffiU^a levar»».! t^cii i vo- 
sfri bi^oefi^j..* rcnderiBi «ilU mìa miseria,., do- 
ili Dm riduraif al termipe «Le *jpiff gior- 
ni , io di(;o ^he vi si ing^p^iji,., ^ Jjo dirò 
sempre. 

Alw. Qua! interesse può avervi Blifil , maJ?ipa ? 
Mh^ K^uale interesse? gonde Iddìq^. •ioggmM^ 

. Mila «Ila anima; e ^i,»* 
Bu. {yhémtntf] No, io yi arò, «e iBÌo,sip }o rmet« 

te, e non soffrirò di venir accusalo in i^ia aa» 
. senza . In buona giustizia io devo rispondere. 
MiU {^iucost/indoieh e fifs/m^U Wr^»] Volete voi che 

$tiU* istaate 9 e G<m una soU pac^l^ fi 
fonda? O vqi^ p ja« 

Bti. X^^^'^^j Coaac, madama? 

SCENA XVI. 

V^£s.Cov/^ Al 0Ì9 sul miMnettto ... {4 mufdétmm 

MilUr] Madama , andate presto , ma %lìa vi^ 
attende. * * 

hhu io corro,.. Bl^fil cm /Itgnha] Ricordatevi , 

tfigimie 9 ^Ua viN^ra tdegoa ioad^e Questa 
parola deve dirvi tuttt) . Xn^rte] 
V«9.0b! oh^ che tvamm aefierp^^ Che lia «Ila? 

Ai-'v. Io non so^ ma «ila dit^nÀe Jones ^ol più gran 
fuoco contro a mio nipote, * ' 

Wts. Ella fa bene. Jones c un giovane ass.-ìì bravo, 
che mi ^t(co cMlt9 Jbeoa ida un' affare gra- 
vissimo; ed Io trovo conveniente T interessar- 
ci per lui* Quanto al signor Blifil 9 egli mi 
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ha fctto- in og,g{ tre sciocchezic di seguito 
Ha interrotto il mio sonno per una visione j 
è fuggito 'quando uno voleva bastonarmi ; poi 
venne ìtì questo lupgo^rtdando all' omicìdio ^ 
•e et fcc^e rhorir" tutti dallo spavémo : mia fi* 
glia {Kjrtel-à la iebbre altneild quìndici j^ior* 
lìi... 'Egli vede come una talpa , ha più timo-' 
re di un lepre, ed è geloso infine come una 
tigre. Francamente ; tutto ciò promette un 
cattivo sposo . . 
Bli. Io giuro 

Alv. Andiifee a vedàre Tommaso Portatele .quésti 
. dùe biglietti df banco perché ntlÌM le nfanchi . 

. [/# d^à due hìgriftti\ Ditele ch'egli mi é caro , 
é che me lo fu sempre; infine che da questo 
punto io voio in suo soccorso. 

Wes. Questo sarà ben fatto. 

Bli. Vado, signor zio..: (Oh 9 rabbia!., andiamo 
ad impiegar tutto per consumar Vo^t^ .)[^arti\ 

Alv. Ah! s'è possibile salviamo quest'infelice. * * 

Wes. Ecco ciò che si chiaina un'atto generoso .•• 
Vi avverto eh' io voglio esserne a parte ^ 
Questo pazzo, si é pensato di amare Sofia, e 
b scioccherelia le ha corrisposto ; ma , diavo- 
lo! per questo delitto ha egli da- essere a^ 
piccato? 

Alv. Gli perdonereste voi ? " 
W£S.^Per bacco, ne sono capace.^ Io lo vedo ia« 

f ltce... dunque egli non' é pià Got^voie. 
Alv. Degno amico ] : ' r ' 

Vis. Io sono vivo; ma non ho puWo di fiele^.. 

Pensiamo a salvarlo... ecco ciò che importa. 
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ATTO QUARTO. 



Interino d'una frìgìon^ • 

S C E^N A I. 

• • • . 

Cak. Poi&rbacco! in un batt^ d'occhio un morto 
e Cinqùe feriti ! Per oggi , mio signore, io cre- 
do che abbiate fatto ass^i: il vostro affare non 
abbisogna di molti esami. Diamine , non a 
• * schiacciano mica gli uomini come le mosche! 

fon. Attaccato vilmente , io n^i sono diieso . 

Cai. No, cosi noa é stato deposto. Dicesi che fo- 
■ste aggressore ; ' ^ ■ 

JoN. Esecrabile impostura! Solo attaccar dodici! 

Car. Io non ne sono testimonio ; ma questa é la* 
voce generale. Ora vi vogliono degli amici ^ 
signore; senza dì essi tutto andrà male. 

JoN. Io, deglLamtct^. Dio buono! 

Cab. Qh , se avete amici non isperate grazia . 

prc^sima sessione voi sarete gmdica* 

S C E N A IL 

• ) * * * 

.Questo é dunque il sc^giorno dove avran fi- 
ne le mie sventure... Qui io debbo attendere 
la mia sentenza , e la mia morte ... Ahi il 
morir colpevole agli occhi di quella che amo, 
« X ^ ben maggior -disgrazia per me della morte 
^ medesima . Crudele BeliastOo ! Traditore ed 
Tom Joncj^ dram. d 
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Infame Bllfil! Come è acuto e penetrante l'o^** 
chio dell'odio! Come hanno saputo conpsifere» 
e lacerare F anima mia. L' una mi perde net 

cuore di Sofia, V altro in quello del signor 
Ahvorthy. L'inferno stesso sembra aver pre- 
so partito per essi: 1' inganncvol apparenza, 
jna però fulminante, prenda la forma di veri-» 
. ti per opprimermi, e spaventarmi Vi sono 
dunque de* mortali, nàti solo per soiFrire ! Oh 
cielo! se tu. lo vuoi, io sono pronto a mori- . 
re; ma salva almeno dairobbrobrio i miei ul- 
timi momenti ^ e che ia mia innocenza <»• ' 

S.C E N A III. 

^ • 

Caji. V è un uomo di là , signore , che piatige ^ e 
mi parla io un certo gergo eh' io non consi» 
ptendò niente i egli ùl uno strepito tiditelOt 
[fi swm0 p€uajm0mt0 di p0f$0] lo amtke voi? 

^OM. (Egli é il mio pòvero Partridge,) 
j^An. rientro] Di grazia , signore ! aprite «. apri- 
te , VI dico. 

[on. Ah ! egli il ^olo mio amico andate apri- 
tegli , 

Cae, UmmmmnsfHhsf] Oh , ohf se i vostri amici SOfl 

Tatti tutti come questo, il vostro affare non 

istà bene . {_apre U porta] 

Paé. [correni^o] Oh dio mio caro padrone I Voi 
qui... fra catene! 

Cat. (òarà forse il suo servitore-) 

/|oN» nrtridge, abbracciami; perché venir in que- 
sto luogo, rnìo caro amico? 
^Par^ Dio mio!., perchè, mi chiedete? ' * 

Jow Non ti voler unire alla mia estrema infeticitìf 
Partridge: va^ io (i rendo a te stesso* # 

Pae* Io saìrò libero y quando voi noa lo siete ? nt; 
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' ' Voglio essere con voi... [ai C an^hré] ^l^norc $ 
io vi chiedo un po* 4ì paglia appressa il mio 
padrone. 

Car. Voi ne avrete, 

)ofi. Noi io voglio ch*«gU'ié ne ir^a, < mi ÌK' 
sd solo in questa spaireticevcile sepoltura. 

Par. Oibò... ' 

JoN. Caro amico! tu grondi dì sudore, [ft Canrnerf] 

Portate qualche provvisione per questo degno 
uomo, jj;// dà Una fnonetè\ Teiiece, 
CAa* ( Una ghinea ob» !. questa é una wtOSA..^- 
Quando vi é del deiiàro , a ui si ha dli tutto « 

[a Partrìdgi] Io vi manderò qualche vivanda 

di mio gusto • Ifartf^ 

. ' S C E N A IV. 

- ■ ' • 

|0N£9 , PAltTtrMÉ. 

Jircoci soli... Come hai saputa la mia storia j 
^AA. Nella vicina osteria dove stava bevendo alle- 
graniente... Veggo entrare ^i birbanti ... uno 
' di questi, parlando agli altri , e gridando cck 
me uh sCHnto : Amci^ disse, U nostro guyiMc bà 
cenato la vìa più corta . No/ p&nsdvamo di con* 
durlo sino alla Plrgimd; ma epi vuol farsi 
gliar la testa in Londra. Si misero a bere, e 
raccontarono la vostra storia • Appena intesi 
che si trattava di 'voi, che alzandomi impe^ 
tuosaineitte > e rovesciando sedie, tavola , tot» 
figlie corro qui, ed oh ! troppo scorgo la verità \^ 

S C E N A V- 

Il CAaC£&l£llC , MADAMA MfLL£& , C J>£tTl « ^ 

Cax. lé madama uìlUr ìmmhkendotaì Seguitemìi 

date bene che non vi si vede troppo < 
Ma, Signor Jones |é« Grande Iddio'! 
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JoN. Ciclo f 5iete veramente voi , madama Miller ? 
Ah! io riprendo coraggio. 
Come ! Mi fareste voi 1* oltraggio di stupirne ? 
JoM. No ; niente che sia generoso può tsorprender- 
' mi in voi . C'' Pétnri^0 fàuudàk* imnù di ÀUm^ 
. ummr ìì QM0rì9ff^ Partrìdge . 
Par. Carceriere^ Essi voglion ciarlare ciariiamo 

un poco fra nor. ritirano^ 

MiL. Io non iio che un istante; profittiamone. Bi- 
sogna che mi raccontiate la vostra diskraziai 
chi certamente nòtr ti'vuòl male^ vuol sape- 
re da voi come é acpduto questo £ilale avve- 
nimento. 

JoN. Ah! io credo indovinarlo, e voglio soddisfar- 
vi. Voi sapete come ebbe principio raiSare 
presso, di voi» Seguii l'Uffiziak, che non so 
per qual lagiene^ s* ostinò a camminare qual- 
che passo dinanzi a me. D* imprevviso mi 
veggo assalito da dodici assassini io snudo la 
spada, mi difendo, e in un momento, ne met- 
to molti fuori di difesa. Il vile, che mi atti- 
rò nella trappola ^ * stette per qualche tèmpo 
spettatore del san|uinoso combattitneiito » è 
yennb alla'' fine ad ingrossare il numero de'mtet 
assalitori; egli mi attacca con furore, ma ca- 
de ferito a' miei piedi immerso nel suo san-, 
gue. Spaventati i miei vili assassini, gridano 
alto contro di me ; il popolazzo vi accorre , 
m' atferra ^ «mi disarma vsà conduce in que- 
sto spaventevole soggiorno, che però non ha 
snputo spaventare il vostro cuor generoso. 

MiL. Basta così; io vi lascio. 

JoN. Che ! Di già partite ? 

MiU II vostro interesse lo vuole ; ma fra pochi istan- 
ti ci rivedremo di «nuovo . Addio \ .colaggio ^ 
e non disperate. 

Im» Io» madama! pite a quelli che prendono per 
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* me qualche interesse, che la mia anima sarà 
sempre padrona della mìa sorte; e che lonta- 
no costaoteoience dai due, eccessi ^^lo noa so- 
no né troppo Trile-^ né troppo fiero; ma uch 
mò, é rassegnato. 

MiL. [^oèh'aeiciéMMc'] Degno amicò! f^rf Caiv/f/w^ Si- 
gnore ^ ho due paiole a dirvi . [^paru col Car^ 

?J C E N A VI. 

. pAaTftkDGe ^ JOMEf . , 

pAK. Oh, anlrwo, signore , Io ho riflettuto; biso- 
. gna scrivere al signor Alworthy... O io m'in- 
: . ganno di molto ^ o questo degno padrone caa* 

5;icrà la vostra sorte* 
. [o r ho troppo ùSmo fèc osar di promet- 
termi 

Par. Scrivetegli pure; io m' incarico della lettera. 
:|oN* Ah! a fronte di tutti i mali de' quali ne pro- 
>' vo l'orrore, il pensiero di averle potuta di- 
spiacere forma il mio maggiorie supplicio. 
Vak^ Risovventtevi , eh* egli vi amava cooif un pa- 
dre; la pietà ha sbandita la collera dai stio 
^ cuore, io ne 5ono sicuro , scrivetegli, e... 

. » [^sentendo il Carceriere^ Oh ! CCCO di nuOVO il 

custode delle chiavi ... Quando avcemQ da clan* 
ciare .fira noi ^ parliamo latino • ' 

S C E N A VII. 

, Il CaRCC^ICRS) ^ DETTI • 

* ' • • » * 

Gar. Partrj(/gf] Amico, passate alla cucina. 

Pax. Non mi sento appetito « ( Cbe ctfib 

orribile! egli mi n paura.) \ 

Cae. Buona! egli venne mangiamb Vi ho pre- 
parato un piatto squisito, e soprattutto del vi-^ 

di 
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no eccellente.., vi ho impiegato del denaro 
«enza rUparmio. ia Jaguis'} (Bisogna ck'io vi 

bene , aadiamo insieme . ( Non vo» 

glio lascianri solo con lui; io tremo») 

. Ca». [a ]onei] (Mandatelo via, ) [a ^0f$rUgi\ I| 
pranzo sì raffredda. ^ ^- ' ; \ 

Par, e non potete portarlo qui? 
Car» Dite bene; [s Janm} (Io parto dunque..* il 

tenipo aflretta.)- 
JoH, Va , amieo la^ tua salute m\ interessa ... derì 

aver bisogno dì ristorarti. 
Par. ìonei'] (Tenetelo lontano .) [al Qm*rkri\ 

Per dove bisogna passare ? . ' > 
Car. Eh diavolo l jxyr la poru^^ 

Par. ipartf] / 

S C B 1» A VjII. 

Jones, il Carcerirrr, ' i' 

Car, Ab! eccolo partito !.. Cbe il dta¥olo se lo 
porti-.. A noi 9 mio caro sigmxvey ragtoniamo 
un poco, e soprattutto pAnìamo ba^; quo* 

sta é la regola delle prigioni . Voi dicevate 
poco fa di non avere amici *, per bacco , voi 
ne .avete, ed il vostro affare si é reso miglio- 
re dopo che io r ho intero nella sua ferità « 
Chi non ascolta che ìina campana, non sfinm 
te in fine che un solo suono. Voi siete attac- 
cato in mezzo alla strada, e vi difendete; la 
cosa é naturale. Che diavolo/ non si conta 
niente una spada e un g.an cuore? E trion- 
fiurè solo di dodici nimici , in fede mia ^ signo- 
le^ è un colpo assai bellon : 

JoN. A che tènde tutto questo preambolo ? 

Car. a dirvi, cl^ senza veruno scrupolo io vi \U 
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Atto Quauto; 9f 

Voi? 

Gr« lo ... tal che mi vedete io voglio liberarvi . 
Lo voglio.^ e lo posso. Espongo me stesso » 
è véro 9 ma tión importa. Sono un de^ vostri 

amici ... ho le chiavi della porta, c a momea- 
ti vù Tapro. E chiara adesso la cosa? 

^N.' Chiarissima .|. ma io resto é 

tAR. Il tratto é^piaeevde. 

ON. Ih ogni mddo contate sulla mia riconcuKeaza • 

Car. Che vi sforza a restare? 

jbN. L'onore, e la mia innocenza. Il primo non 
mi permette di esporre i vostri giorni; l'altra^ 
fuggendo , sarebbe offuscata per sempre 

Cai* Diavolo!., spiegatevi meglio. L'onore .e T in- 
nocenza !^ in fede mia , queste co^ sono al da 
là del mio conoscimento . 

ON. Non dite voi che vi esponete uiji pericolo? 

UAR. Senza dubbio. 

jwa. In onore, potrei io soffrirlo 

Car. Perché no? Io so molto fatele a guanto mi 
espongo: se dtmqne voglio asrtschiarmi , ne 
siete voi forse la causa? no certo. Questo è 
un colpo di forcuna per voi, e potete lasciar- 
mi appiccare senza che se ne offenda il vo- 
*' stro onore. Finiamola io vi parlo senza mir 
stero: volete VOI accettare il mia piccolo aeiw 
vigto? 

Joii, Lasciatemi riflettere. 

Car, (Egli é ben timido, in fede .mia Ciò non 
ostante s'egli non vuol partire , il denaro è 
mio. Io posso tener melo senza biasimo perchè 
se vuol rimanercene^ k> ngn ne ho colpa ... 
Corpo dei diavolo 9 rendete il denaro! piutto» 
sto la vita . } Ataimo ^ riflettete . 



SCENA IX. 

Jones. « 

Questo obbligante Carceriere non vede più I 
pericolo Guando vede del denaro. Senza duL 
bio egli e stato guadagnato. Ma se io fugg^ 
perdo r otìore per conservare la vita ... Si 
aspetto fra le^ catene un dubbioio. giudizio 
grida il sangue , e posso perderlo coli' ODOfjf 
medesimo. A che mi servirà morendo la 
sterile innocenza , se ella sarà da me solo co 
nosciuca? D'altronde io rapirò il prezzo del 
le sue attenzioni aU' uomo benefico che i 

♦ ■ 

degna j 

S C E. N A X/ 

I 

Madama Miller^ e detto , poi il Caecsrieee^ 

MiLr Ohe sento ! . Un' orgoglioso rifioro ssrà di^<« 

qae il premio degli sforzi ... 
JoR. Degna amica ! Ah ! quciia sola parola mi 'i- 

schiara... 

Miu Io sacrificbefei ben volentieri me stessa |ef 
restituirvi alla felicità , credetelo ^ ma un aùo 
.vuol averne l'onore ) ed io* glielo cedo. 
JoN. Nominatelo alla mia rtconoscensa . ^ 

MiL. Sarete voi allora più obbediente ? Avrete car> 
dì que'giorni che vi si vuol conservare? ' ' 

JoN. Quando si possa farlo con de' mezzi onesti 

Miu II mezzo ch'aio v'offro vien giustificata da u^ 
sola parola . ' - 

JoN. Qual parola , signora ? 

MiL. Ingrato l il nome di Sofia . Ella è che al 

conto della vostra disgrazia vidi cadere ne:ie 
braccia della mof te . Ella é ^ uomo audeU > 
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che VI odia , vi disprezza ; ma che seiuc le 
vostre catene, e vuol che si rompano. 
ON; La saa bontà mi penetra; ma non mi sor- 
prende punto: io resto e ia mia volontà é 
ferma in questo proposito* Riflettete ^ signo» 
ra, a ciò che mi proponete: mi si impone un 
ei^ilio spaventoso e perpetuo. Errante, fuggiti^ 
vo, senza appoggi, senza soccorsi, dovrò ab- 
' bàndonare i miei giorni alla proscrizione , in- 
seguito incessantemente dal timore di un giu- 
dice, non trovar neir. universo né riposo, né 
rifugio ; se acconsento a fuggire eccovi la mia 
sorte . Quantunque ella 5Ìa agli occhi miei 
più spaventevole della morte stessa , avrei do- 
vuto, abbracciarla, se cadendo in questo abis- 
so avessi alxMno potuto portar meco 1* amore 
di Sofia ; ma tra il suo disprezzo e la mpr* 
te che mi attende ^ non debbo esitare un 
istante. 

Car. Signore, siete domandato^ 
JoN. Buon dio! Blifil ! 

Ma, Egli stesso. Vedendo lui che v* odia ricorda- 
tevi di chi vi. ama.. Addio, [/i cuopr$ pofiUiU 

mem0 ed in fretta càn U sma cuffia^ # ^rte »ì 
1 Carcfrìerè\ ^ 

s c E N A xi. 

♦ 

JON£S, .BjLIHL. 

Bli. per quanto scorgo voi non siéte senza con- 
solazione. 

JoN. Signore, T afflizione ne ha un gran bisogno 
. e nel mio infortunio , la vostra visita ne sarà 
certamente una • « 
Bu. La mia visita é fratto di un resto di ^età . 
JoNk Ella ha dunque trionfiito dcUa^ vostra; nimict<- 
zia , e orrore opprimente di tutto ciò che 
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Ili! è succeduco mi ha merìtau infine questa 

tarda pietà . 

BiM. Ehi chi vi ha detta che la meduie? Io ve 
raccordo ansi a dispetto delle irorane inde- 

tfii^^* . ... * 

JoN. [fM n^ihà'] Giacché la pietà vi ha indotto a 

portarvi qui ^ parlatemi . almeuo col suo lin<* 
guaggio. 

Bu» Miserabile! Tutto imbrattato di delitti osi ri- 
spondere alla virtà d'un tuono coà affogante^ 

10 veniva a salvarti, e ne ho il potere-; e tuy 

^ più abbietto ancora della tua nascita ^ hon 
opponi che insulti alla pietà, e nera ingra- 
titudine alle attenzioni deiramicizT.i : questo é 
troppo ; la ragione fa tacer la condiscendenaa • 
Id t' abbandcvio alle leggi 'va a sobirne la 
vetsdetta. 

lem. (Grande Iddio!) Io sapeva bene, uomo falsa 
e crudele , che tu eri venuto qui per versare 

11 tuo fiele , tu godresti meno delle disgrazie 
che mi opprimono , senza l'atroce piacere d* 
insultar là tua vittima . Ma dia è ira cate»* 
tie.^ Dovresti essere soddis6itta del male che 
le facesti ; e non ti bastava , traditore, l*avaJ» 
mi involata la tenerezza del sensibile Alwor- 
thy? Tu credevi, che, simile a te , io non 
amassi che le sue ricchezze mi alienasti il 
suo cuore Ah ! questo era il mio tesom • 

S C E N A X1.L 

Il signor AlWORTHY, MADAMA Ml^T tJl, PARTRlPaB 

ed il CAact&i£&& ii9 diffarte^ c dzxu» 
Bu. O virtù! sostienmi. 

JoH. Io stesso chiamo in tesrimonto quest'angusta, 

* virtù bestemmiata dalla tua bocca , Che sei»* 
i'tuoi neri complotti, senza i tuoi vili mancg* 



, Atto Quarto. 5f 

^ gì IO vivrei ancora presso il mio benefattore 
Tu fremi ?.. La verità ti opprime . E tu veni- • 
vi a salvarmi! tu, di cui V anima impiacabt« 
le ... Va, il Cielo saprà soccorrermi meglio 
di Io, ti perdotiOy partil e lajciaint 

•morire . 

Blu Ebbene, muori: io ti abbandono senta ribrez- 
zo alla tua sortt. Un mostro qual tu sei non 
é degno di vìvere. Per lultirna volta ...addio • — 

Ai^w.^tf ^ìfil^ In questa guisa ^vauffat q^^xtl il ro* 

" Sito cuor generoso ! ' 
Jou, Cielo ! il signor Alworthy !.. Le forze m' ab^ 
handonano. [cad^ a pUdì d' A^worthy^ 

AtVr f 41 Ufi0f} Alxati , figlio mio . . Qf Mfif} Come l 
io vi ordino dì venire in mio^ noiiie a,pre« 
stargli il vostro appoggio; e voi senza rispet- 
to a' miei ordini, senza pietà per lui, aggiun. 
gete vilmente l'ingiuria alla sua infelicità? 

Bli. Oltraggialo il primo, signore, io vi giuro 

Ai-v.Ioe^ presente..* Partite | e che ip trovi a{ 
mio ritorno la lecceta che eorella mi seni» 
se notendo ; • 

Bli. La tetterà che... 

A**w, Signore , io credo d'essermi spiegato... La 
lettera di mia sorella* Andate » noa più re* 
pliche, ' 

Bu. r^M#3 , ; . ' 

ALir.f 41 méldémm Milk/} Voi , signora , seguitelo , e 

* badate che non d fugga. 
MiU Non dubitate , farò molto bene osservare i 
suoi p^i* Iféwf^ cel Carter Unji 
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6q Tom }- o n e s 

SCENA XIII. 

Il signor. AL\^oaiuY^ }on£$^ Fartridge. 

Atv.E tu, caro Tommaso , tu vittima infelice 
ìd'una collera ingiusta, ch'ia bó .cicduca* legit* 
ti ma, perdona al tuo amico ingansatò un ri- 
gore , che più del tuo , ha lacerato il suo 
cuore ineù esimo . abbraccia^ 

JoN. Oh dio! £' questi veiameute il mio biene&t- 
tore che mi stringe fra le sue braccia?/' 

^Pai. Egli . è un «padre che. vi rende it sya ttni- 
rezza . 

Alw. Ah, si, divieni mio figlio, caro Jones; e qué- 
sto dolce nome ti faccia scordare i torti da 
me ricevuti. 

[fM tfsff0H0] Ah ! i miei mali $ono finiti . 

SCENA XIV. 
Lord FellamaRj.il Carceriere, e detti. 

Car. [correniio] Un milord... zitto, zitto • 

JON. {ft ht4 Fellam/ir che h tifami ffa}V OSSO io sapere, 

milord , cip che nella^ nua disgrazia ha potuto 
procurarnit l'onore di v^ryi in questo luogo? 

Fel, Lo zelo dì un amico che vuole la vostra fe- 
licità . Io già noxi m'inganno^ voi. vi chiama- 
te Jones . ' . , 

ToN. Voi lo vedete questo sfortunato Jofiea, 

SBu ^Giovine infelice , la £ima ddte >vostfe sventa- 
re é giunta al mio orecchio; ma io voglio 
essere informato dalla vostra buoua fede. Mi 
é stato parlato di sangue , 

JoM. jLa necej»^tà di 4i^dermi, un combattimento 
ineguale mi hanno sforzato a spaiigerDe. 

Fst, Si dice^ cbe neir^ffiire sn uomo » rìmastò 
mofto «otù^ ai vostri Mlpi • 
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Atto Quarto. 4ì 
JoN. Io lo temo. 

jpEL. In questo caso voi sapete la vostra sorte; co- 
noscete il rigor implacabile delle leggi . 
JON. Io amo i&egUo provarlo innocente^ checolj^!^-^ 

J?£i^ Non dev'esser già {mnito xtn eccesso di valo- 
re: k catene sono per il delitto, e non per 
r infortunio . 

JoN, Ah! ciò dovrebbe essere, ed il mio cuore me 
lo 'assicura, ma io saprò portarle almeno sen- 
za laxnentarmiene . « 

Ffir. Io veniva ad offrirvi le attenzioni di un ami- 
co . Voi mi avete confermato in questo dise- 
gno. Le sventure hanno purificata la nobiltà 
della vostra anima. Coraggioso senza orgoglio, 
sensibile senza debolezza, invocante la giusti* 
zia non la pietà , voi inspirate àtVk stiitia 5 
e guadagnate T amicizia» Io voglio in questo 
giorno provarvi 1' una e laltra . Divenite mio 
amico, io sono già il vostro. 

Jota. Ah ! nomiufite al mio caor^ U generoso mor- 
tale... 

Fel. Io vi dirò il mio nome quando sarete felice • 
( Come potrei manifestarglielo adesto senza ar- 
rossire !) [^F* incammina per partire'] 

JON. Ahorth^ cort semìm€ntò\ Oh, signor Alwor- 

thy! ' - 

*F£L. \rhìùlg(md9si\ Qoal nome mi vien £uto di sen- 
tire? ^ 

^ JoN. Quello del mio appoggio , del mio consola- 
/ tore . 

F£L. Egli è quello di un persecutore, di un bar- 
baro 

}oN. . {e Partrfdff\ Cielo! il signor Al wortby ! 
Alw. Io , «i^ifore ! 
JPei.. Che! Voi siete?.. 

Alw.Io stesso sono Alworthy, ed oso assicurarvi 



iè TomJonei 

che questi epitteti non mi. sono mzl conVe* 

miti . ' 
Ffiu Sino a questo giorno, signore, voi mi foste 
sconosciuto ; ed era anche ben lontano d|d 
credervi in Londra. Del resto io bà detto; 
tocca t voi a rispondere. 

Alw. a che ? * * 

F£L. {^trai^j//(} d^d péttofoglh Urta carta 0 iUudoglhla'^ 
A questa. . • . 

Ji\.yxr.[<iopo atftr ii^/#J Cielo! Che veggo? Qb do* 

iorc! * 
Fei. Conoscete voi «(vesto'nome?*^. 

Al w. Troppo, per mia sventura. 

Fjex. Qucsfo non è tutto ancora , signore; c la 
persona che ha segnato questo scritto, va cer« 
cando in vostro nome de' falsi testsuioot con* 
• tro questo SCelso Jones. 

iUw«Che sento ?>. Ah, infelice! lascialo vivere al- 
meno . Milord, voi siete ingannato. Divi- 
dete il mio risentimento , vedete le lagrime 
ch'io Spargo sopra questo sfortofiato • 11 tein- 
po stringe , oiilord ; voliamo a soccerreirla.... 
la fpmrj Oby mìo figlio !«• io voglio salvarti 5 
o morire. 

Fel. Io vi ho ingiuriato involontariamente: perda-- 
natemi un errore che io ritratto^ [aJfiMs^Yoì 
datemi ia vostra mano. • 

ÌQH. [// 0bpn$9$é»(§mà ia mano} 
*ÈK Io impano qui la mia fe«k, che S9fete ven- 
dicato del destino, (e di me.) [j^té tèi ttgmf 

Alworthy] * 
pAa> iV Qaneriirg li ofiMfsfftana^ 
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Atto Quarto. 

. SCENA XV. 

JONB», poi PAK.T&iryGE ti U CARCEtlEXE . 

|qìi« Sarebbe questa una illasione che ventose ad 
addolcir le mie Apne Possibile ?^ Tanca fe<- 
Itcità mi attendai fra le catene ? Alworthy , 

mia Sofia, e vo? generoso milord, Jones v'in- 
teressa!., egli non é più infelice. Questa è per 
me una gtprnata incomprensibile j questo é un 
* sc^QO consolante a un tempo e penoso... Co-, 
me finirà' questo . stiiavagante sonno ? Debbo \ 
io desiderare, o temere un risvegliamento ? 

.C4fi. Joft0f'] (A momenti... intendete ... col favor 
dell'ombre.,.) Oh, qua; venite con noi, si- 
goore*.» .Non è già tanto scuro. Noi abbiamo 
un giardino in un vecdik» cantone ^ venite 4 
pendere un po' d' aria voi ne atete bisogno * 

fon. Volentieri. 

• Car, PartrìJge] Conducetelo. 

JoN. Purtr'uhe portone'] 

Or. Poffar-bacco ! che buona |;iornata ! Per tre 
. acellini che ho apeso tu prorvigiont) a bella 

J»rima una ghinea ; duecento lire sterline per 
argli lo scampo; e poi questi due signori 
venti pezze d'oro per ciascheduno ! Quan- 
tunque fo sia Carceriere confesso che la mia 
sete é soddisiatta . Due prigionieri simili i 

mia foctona. [^ntr} 
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ATTO Q U I N T O. 

Sala comune nella casa <di madama Miller . 

S C E 1#A li 

Blifil.. •* . . 

Square è partito alfiae... questo pericoloso te- 
stimonio bo saputo allontanarinelp 9 e i miei 
jnemicì adew> non mi spaventano punto^.u La , 
lettera di mia madre era nn'armaf>er essi; om 

non 1' hanno più ... Jones non può sfuggire il 
colpo che io gh* ho vibrato in secreto... Ma 
o presto, o tardi si svela ogni più oscuro mi- 
stero Ebbene, si sveli pure, io allora non 
avrò più fratello. — « [y0deftd0 msdami Mìlkr'X 

Cielo ! fuggiamo quésto odioso aspetto « [j^artt\ 
S C E N À IL 
' Madama Miller , tot il siqmsl Alwo&tht , 

e Ò^UAKS . 

MiL. IguopJéméh di0h^ s blifil] Va i traditmft , 10 tt 

^ tengo prigioniero in questi luoghi ... [traendo 
una c^rt^i] Ma qucsca carta ... Oh ciclo ! come 
sai impiegare a- proposito ii^ tuo potere per 
salvar l'innocenza! Ma ^ m'Inganno forse?.. 
Il signor Aivorthy con mio fi»tello. 
• Alw. Come! Blifil? 
Squ. Si, signore; se voi non m'aveste incontrato j 
io sarei già partito, credendomi inviato d<^ voi 
medesimo al castello. 
MiL. (Altro nero stratagebima d^t quel profonda 
scellerato») 

Atw. 
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A T T o Q u I N t:o . 

Alw:|/<'« I mìei occhi si apersero troppo 

tardi... A che mi ha servito l'età e la lunga 
esperienza ì \j» madama M]lìer\ Signora, accor- 
date alla mia impazienza il resto dei detta- 
glio* ' 

MiL. ve lo. debbo, signore^. Questo Jbnes, del 
^uale r anima vostra ne ha indovinati i dirit- 
ti \ di cui la malignità ha tormentata T inno- 
cenza, e del quale, fino ad ora, ne fu scono- 
sciuta la nascita^ questo stimabile giovine é 
vostro nipote. 

Klw .\f0rpr9so\ Buon dio! 

Figlio di vostra sorella Ella ne ha &tta la 
confessione morendo nelle mie braccia e in 
quelle di mio fratello. 

Alw. Tommaso Jones ^ mio nipote ! mia sorella 
era sua madre! 

S<ìp.. Come! voi T ignorate? 

Alxct.Mìo Dio ! se 1 avessi sdputo!.. * 

Squ. E' possibile?.. Ma, signore; non avete rice- 
vuta una lettera , di cui venni incaricato da 
vostra sorella spirante? 

Alw. No . 

S(ty. Né le ultime parole della sua bocca mori« 
bonda? 

A1.V.AI1! pariate... Appena io resisto al mio tur- 
bamento . ' 

SojJ* S ummcr fu mia sposo , e Tommaso Jones è mio 
figlio... ditelo a mio fratello... Ab\ ch'egli mi 
ferdonij e che H Cielo ^. Ella non pòté prose- 
guire; te forze T abbandonarono , e spirò. Io. 
partii incaricato di questi due depositi ; la 
lettera; detagliata , e le ultime sue voci. Voi 
eravate in quel tempo vicino a morire ^ e sa- 
rebbe stata somma imprudenza il parteciparvi 
allora ^esta morte ; ne incaricai perciò 
Tm Jones ^ dram. ^ 
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C4 T O 1^ J 9 M E t 

Blifil, gU diedi la lettera perché ve U preseti^ 

tasse, e partii per Bath. 
Al V. {c^' dtmì chm$ì\ Se Ypi mi flùe il vero , egli é 

^ un gran scellerato . 
MiL. \/iptata\ Ah, signore L' 

^Lw. Vi credo; ma bisogna convincerlo. Un nimi- 
co così furba é difficile a vincersi ; e giacché 
il perfido era in possesso delia letcm<, non 
bisogna più Contar sopra ess^. 

Miu Non importa ^ Pefqiettete solamente eh' eglr 
venga ^ui ; io ardisco ancoi^ spelte «.^ 

Alw. Voi ne siete padrona . ' 

É C E K A III. 

Il signor Alvortht 9 Sqpau il si<sno< 

Vesterm^ Sofia, 

V£S. Andiamo, andiamo, signorina , riprendiamo' 
il cammino d^lla villa senza aspettar domani. 

Al^* Qaal moti\Ko vi ia abbamiopar Così d'ipiprov- 
vis?o la città? 

IV^Es.Qual motivo? indovinatefo ... io ve la do alkr 
. mille. 

Alw. Vi è qualche novità ^ 

W^s.E quali novità 1. per b<jiCCo! incredibili... A-' 
scolcate . In primo luogo ella rifi^uta vostro nw 
pote^ né itf venur iQodo' ella vuol cedere; 

Alw. Se non yi i che cfuesto^ io vi ho gii dtttct 
che non si ama per comando. Inoltre, Senza 
questo Tegame saremo noi meno amici ? 

Vks.Ehf voi non sapete niente. No; voi igno- 
rate le astuzie di qnella bestiuola; T aquila 
valente diventa un nibbio app^resso di lei, 
!!redirreste tof, cBe per farmi arrabbiare el- 
la voglia adesso sposare ^uel dannalo Tai^ 
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Atxó (iuiNtd, <7 

lord?.. Ebbene, che ne dite? Non vi^édell'in- 
crcdibilc? ' 

Ai-v. Quesco nòti é ihI ttméi , , . 
\^Es.Antì un errore grandissimo! Essi èì Sofiveva^ 

no 5 mio carOi 

Al\^, Ne siete voi sicuro? 

^'«•Eh^ poffarbacco ! r ho veduto-.. E' un bellis- 
simo roai^zo Tarhore di ^ue^o Uxd**. Cuo- 
te 5 MttÉA i servigi gf afidi I riconosceiiza, ipe- 
I5ariza ^ ^actiBzio generoso Queste loiio^lc 

parolone, di cui è pieno un biglietto ché no 
sorpreso or ùxsl in mano di questa signori- 
na , e dal quale io non ho compreso nul- 
la . Sua lia la sostiene 5 i lord sono la sua 
chimera 5 ed io ^iwrri meglio jccnto volte di 
darla al iuo Tomouiia Ione*. ^ 

Sqf. Ah , padre mio ! Credefetìit l lO iOnO b« 
lontana dal volere uno sposo ; nla se^ deb- 
bo averne uno, lo prenderò volentieri dajle 
Vòstre malli 4 
• 1»^fi$.EbbeiMJ, pretidi quello che 10 ti do* 

iktvtt Sofirite tht io tagioni un momento eoa ma- 
damigella . 

S C fi N A IV 
Madama Milur, e DETti, poi Butité 

MiL. Il signor Blitì 1 viene . (a Aquari] Voi ^ cti* egli 
crede lontano, entrate là dentro petf COni{NUi 
rife al bisogno . ' ' « x 

[éntM mi gnbmettò^ 

Wfis. Che Vuol dire?-. 

gDrtara la lettera di mia sofella, signore? . 
aro zio , io cerco in vano di rimettermi 
Alw. Risparmiatevi uno schiarimento pericoloso 4 
Square alla ma partenza per Batbs vi ha 
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tonse^natà una Ietterà ]^ me^u io la voglio é*«^ 
e subito. ^ . \ 

Blu Se intendo questo enigma Ùl io, muoia dinan- 
zi a voi! * * ' 
Sqjj, {smendo 4aì gaòmetto'] Morite dunque. — L' 

uno di noi é un uomo sena&a icde. La rego* 
la inadterabiie esì^ ^ se sono io » eh* io sia 
castigato come «n vii mirabile ; ma se sie» 

te voi , questa legge rispettabile ha la rie- 
-desima forza Ella vuole che siate pu- 
nito . 

Bli. Tutti si sono qui uniti contro di me. (Vi 
vuole audacia %^ Infine , d! qual lettera si 

tratta? • 

J4iL. [cbn for^A tfi»nd0 una earta] Di questa , signo- 
re. Il Cielo non può permetcere che tanta fal- 
sità trionfi impunemente, [dando la Utura ad 
Atwùrtiy'] Leggete, signore. 

Atw. [osfervando la^l^mra] Che vedo !.. Non v' ha 
luogo a dubbj,,. Questo è il suo carattere. 

Io muoio ^ fratello^ e bisogna eh* io paf^ * 
li. Innamorata del giovine Summcr ^ figlio del 
vostro migliore amico ^ diffidai della vostra in^ 
itélgenzay ed osai di 4f osarlo secruamcnte : Tom* 
tMSù Jones è il frutto M questa unirne . lo jo- 
no sicura che renderete a questo sfotrtunato gio- 
vine i diritti^ che convengono alla sua nascita { 
ed io discenderei piti tranquilla nella tomba , 
senza l'antipatia di Blifil mio secondo figlio^ per 
. 4U0 fratello maggiore . Jones ha un' anima no- 
bile e sensìbile . Verche non posso io dire aU 
trettanto deU* altro f Addio . Blt/Ul libbene , 
signore ? ' * , 

Bli. Appena io posso concepire fin dove giunga- 
no gli effetti deirodio... Suppor degli scrit- 
ti!.. Calunniarmi a questo punto 1.» Ahi ma- 
daaia Miller! 
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Aiw. Jicàn hJ/gna^iOfui] Mostro ! ErU non si smen» 
risce punto . — Negherà perfino Io scrìtto di 

sua madre! — Vieni, perfido; conosci altne- ^ 
no la tua sottoscrizione . {^trae io scrìtto atfut» 

. lord Feltamj» e lo dà ék MìifiJi^ 

Bli. [/^/g«»///V<?3 • Che vedo! 

We$. [MV0m4o km upra s/k fpédk M Ulìfif] Oh ! SCeU 
. IcratoY . • 

B[i. lo cido alle vostre ginocchia... 

Wes. Se gli perdonate, io mi inimico con voi. 

Alw. Chi ? io ! io glit perdontrò di avere con un in- 
fame maneggio provocata la mia coUeca con* 
tro suo fratello} di aver osato di mettermi a 
parte degli orribili progetti della sua barB^MCur; 
di aver voluto infine rendermi suo complice, . 
e trarre in mio nome T infelice Jones dall'esi- 
lio al supplicio!.. {^a BHfil'] Gli uomini non 
hanno castighi che bastino alla tua empietà... 
, Va, mostro, io t'abbandono all^ vendette del 
: cielo . Fuggi , e liberami per sempre della tua 

presenza. 

SCENA V. 

Il signm AtVoRTHT, Sqpare, il signor Ve* 

stERN , Sofia , madama Miller • 

AL\fr« [a madama Miller}, Oome aveste questa lette- 
ra ?.. Abbiate la compiacenza ^ 

MiL. Persuasa, come voi, che non esistendo più lo 
scritto, i miei voti per l'innocenza diverreb- 
bero superflui; c che tutti i miei sforzi tor- 
nerebbero a mia vergogna... Non so quale 
istinto mi fa salire d'improvviso alla camera 
ove sovente, per ultimo sforzo, solea ritirarsi 
a scrivere vostra sorella prima della mat^ 

9 ì ' ^ 
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te . Apro tutto ; e fra ì molti scritti ho trova- 
ta questa carta piena di cancellature . 

Alw. gif occhi al rìilo} Grande Iddio! 

V^^E$. L* adottate voi? 

Alv. lc(f» fimé\ Jonts^ senza dubbio. 

V^£5« Ebbene! il nostro progetto non ietterà can* 
giato per nulla . Ecco alfine «n genero pieno 
di merito , e non già un Blifil , cacciator de- 
testabile, cuore malvagio, malvagio fratello, 
infine malvagio in tutto... in luogo che Véxxxu 

" ^ co Jone^ fu sempre di mk> gusto. Non matti. 

cava a lui che un jKidre, ed utui ifamìglia; 
. - egli li ha trovati... dunque io gli do mia fi- 
glia ... [a Sofia veiieg^i4nMii'}^So&à ben, hcn 
Dirai di sì adesso? 

SoF. [rìspettùsamme^ No, mio padrcV*^ , 

Vss. Diavolo ! diavolo !.. Hai tu inteso partito di 
burlarti sempre di me? Ella ptaDse, gemè, ed 
, osò anche sottrarsi al mio potere quando le 
fui contrario, ed ora che acconsento a tutto, 
eccola che mi risponde {contrafacendola^ no , 
mio fadre .. . senti : guardati bene dai mettermi 
alle strette. Io voguo^.. 

Alv.C^ Sofia] Io ho creduto che Joties avesse già 
toccato il vostro cuore. 

SoF. Si , signore , io arsi per luì della più tenera 
fiamma; e sino a tanto eh' egli fu virtuoso, 
me ne feci un pregio. (Ingrato! s'egli avesse 
' voluto avrebbe fatta la mia felicità !) infedele 
a* suoi giuramenti , sòttomesso alle le^i di un' 
altra , possa egl? rendendo sé felice , ren« 
der tutti voi pure. Rinunciando a lui, questo 
è il mio ultimo voto. 
Alw. Posso io sapere almeno i torti di mìo nipote? 
Se non i^i degfiaiU>;d\istruirmf del suo delitto^ 
colpevole a' vos^^ bechi solameme , a* miei 
mi ne compamir chi b vittima* 

■<•'.' • 
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jSor. Oh dio! Sappiate, signore, eh* egli offrì oggi 
a lady Eellascon la sua mano p il siuo amore • 
Alw.A hdy Bcllaston? 
SoF. Io ne ho la prova in iscritto. 
Wes.E senza dubbio ella lo accetta... egli ha tan-' 

tO meritcr. [a méukuna Milhr eh rìde] yoi ri- 
dete... questa è ben piacevole! • 

Atw.Madaima Miller! 

MiL. Rido di uno de' miei tratti. 

Wes, Questo tratto non è troppo chiaro. 

Miv* EgU lo jdiViene ben presto ; quf isto non i che 
uno str^ltajgeminà , e madanìigellà lo conoscerà 
in questo momento , Jones ebbe l'onore di pia- 
cere a niilady: più spaventato che superbo 
della sua felicità, e yolendo disimpegnarsi sen- 
compromettersi , mi scoperse T affare. Io 
ho dettaiEo quello saitto , e madamigella com- 
prenderà jper qual motivo raccorrà Bellaston 
lo ha lasciato in me |aaa|i|f 

'V^£s.[/j ^ofia] Ebbene. 

5oF. Ebbene! il mio cuore risponde a Jones di So-- 
£a \ ma chi ^i voi mi risponderà della sua y|« 
ta.^ Intanto ch'egli è fs2L ^tene... 

VEf.Per bacco! élla ha ben Ragione • 

S C E M A VI 

PAaTKiDG£ correndo y p detti « 

Pak. JUi y gitoti , per pietà correte alla prl^one ; 
salvate il mio padrone iche soccombe sotto i| 

proprio dolore. 
Tot. Che cè? 

Par. Gli fu ordinato all' improvviso di comparire 
dinanzi al tribunale } pPCQ dgpo rientrò più^. 
pallido della morte : tacque qi^alph^ momento , 
poi nelf eccesso di ua nero trasppiho: tuM è 
compito y disse y qucJt' Ukimo colpo mi coprirne; 
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io trmo com «fi ,^ivole al trUnmal dclh Icgr 

gi !.• non posso sopravvivere . 
Kv^. Corriamo tutti y miei amici • ' 
SoF. {Infelice!.. Oh, milgrd,, che mi avete voi prò* 

messo?) 

W£5.Si, corriamo, corriamo tutti... anche tu. So- 
fìa; egli il tuo sposo; vieni a rendergli U 
vita: jcuo padre, e l'onore te ne damio l'im- 
fmlso. 

TuT. ^scorgendo ]onef\ Eccolo . 

S^f». Oh dio I appoggia fè madama Miller^ 

SCENA VIL . 
Jones I toan Fellamar.» e detti. 

JoN. Sofia! 

Alw. Sei tu, mio caro nipote? 

JpN» Vostro nipote !.. Natura , amore , riconoscen- 
za; ah! non mi è possibile corrispondere a 
tutto Ma come ?.. . 

'Wms. {r/jpìdamame\ In due parole } too padre é m 
^ Summer, Blifi], quel nero tizzone d'inferno y 
é tuo fratello; tua madre una Alworthy; io, 
un tuo vecchio camerata ; e mia figlia tua spo* 
sa... Animo, abbracciami. 

ToN. {éihhaeciandold} Signore 

W£s. Mio valoroso Jones... [tecp^Je W FtlU^ar} 

Che diavolo! ancora questo lord! 
Fel. Voi mi volete male tuttora ... 
\^£s. Per bacco ^ ho ìq forse torto 2 mandarmi a ha* 

stonare!.. 

Fi^L, 11 mio colpevole emissario si è permesso -V9l- 
.'mente più di quello conteneva la sua commis» 
" • sione. Jones lo ha saputo punire privandolo 
di vita, e Jones punisce me stesso altresì. Io , 
anyfat madamigella Sofia, e avrei sacrificato 
pec essa i miei xitoli^^ ini» grandma^ ogr 
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!;etti. doir odio vostro ^ per ottenerla ; xzmi io 
'axno troppo per sacrificar essa stessa ^ e àU 
. sputar lì suo cuore a colui al quale ella io 
' aveva già donato . Jones é V uomo felicft che 
merita la sua fiamma: egli aveva un'anima 
prima di avere un nome; e lo splendore che 
sparge sopra di lui questo nome y accresce la 
sua felicità , ma non accresce la sua virtù . A 
onesto giovine valoroso ho promesso di niaiii«^ 
ttstarmi t io sono lord Fetlamar ... 
"^Es. Voi siete un uomo degno j ciucilo é assai più 

ch'esser lord^ 
Alw. Cuor nobile , e generoso ! 
F£u Questo nome mi cOQvien male> jfojjfbi io noqi 
sono che ftiice. * *^ • 

Joif . Chi sarà pi A generosa di voi ^ 

Fel. Chi<*.. Sofia. 

JoN. Ah! io so quante cure si e presa per conser* 
vare la mia vita ... Ella ha versato T oro per 
àprifnìi la prigione. 

F£L»^Questò è molto ma sappiate ch'ella ha bt^ 
tò assai più... Per obbligarmi a- rendervi ser- 
vigio, ella ha fatto il sacrifizio di sé stessa e 
della sua felicità ^ e mi ha permesso di spera- 
re di poter essere un giorno suo sposo... £c* 
cOy signore, ecco ciò eh* ella ha operato per 
Toi . Quanto a me , instrutto cosi bene d» 
questo esemplò sublime, non voglio rubarvi 
né la sua mano, né la sua stima . Giudicatemi » 
Soccorrere un rivale e renderlo all' oggetto che 
il adora, é agli occhi vostri uno v sforzo di 
cocaggio non ordinario .*. Ma se rayessl im* 
merso io stesso in quest'abisso di mali Voi 
fremete Ebbene , sappiate che per ilietzO' 
mio si accumularono in oggi sopra di lui i 
piCi terribili disastri, [^a Jonii\ SI, signore; si 

armò la mia maao conao la vosaa im/xjoosr 
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fra, con un colpévole abuso del mio potere; 
conobbi r inganno , e ho riparato a quel ma- 
■ le che meglio sarebbe stato jirevenìre, e non 
v' ha inerito alcuno rieì fare il sud dovere . C'» 
Sofia] Costretto ad miniarvi sempre, io rinun- 
cio ai vostro cvioré , hiadamigella; ma degna- 
tevi almeno di concedèrpii lin po* d'amicizia. 
[ài ngnorVf'esterti] E voì , sigtiòre , in grazia al- 
meno di questo sforzo penoso, vorrete perdo- 
narmi d'esser lord? ^. . 
Wes. Sopra T anima mia vói siete un lord di buona 
razza. Abbracciamoci... Verrete voi alla mia 
caccia? 

'FiìL. Con molto piacere j signori^ vi son servitore, 

SCENA Vili. 

Il signor Alworihy, il signor Vestern, Jones ^ 
Sofia, madama Miller, Squaiele, Partripge, 

We5. Io li aniereì tutti se lo rassomigliassero, 

Sofia] Qua la mano. 
SoF. [a ìones] Vi si è serbata una prova. 

JoN. [con trafporto^luMtWc. [yol^eniiosì ad 4hcrtiy} 

Ma.., e mio fratello?.. 
Alw. Puoi tu credermi così facile !.. 
JoN. Egli ha dimenticato suo fratello . Ah ! lo 

so bene, ma debbo io im/itarlo, c scordare 

il mio? 

SoF. Questo procedere, signore, dipinge il vostra 

carattere. Egli mi riassicura.^ 
JoN. [ad Alwortby\ La grazia di mìo fratello! 
ALNé^.Tu r ottieni... Se questo tratto potesse cann 

giargli il cuore! ^ , 

\<^Es.Io ne dubito; ma bisogna avvertire nr\ia sorel- 
-, la. Non bisogna dimenticarsi l'etichetta... 
\ Questo matrimonio uon si trova nel suo fo- 
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tlio, ed IO ne ho un piacere infinito. Miei 
gli, io mi sento ringifivanire di vent^anm.. 
la Jones] Tu , che io ammetto $enza pena net 

seno della mia famiglia , promettimi Ja felicità 
di Sofia j tu devi ben esser certo che ella farà 
la tua» 

I^on posso per^ promettervi di eguagliarla al- 
la ^ia 4 Ah ! io respiro alfine . Io aehto 
che 4ii qiiesto istante comincia la mia tita • 

Tutto vi risponde di me ; le mie disgrazie, i 
rostri benefizi, la felicità che mi attende, fino 
i mici eccessi . E' ben felice chi divien saggio 
anco a sue spese ! Per voi io ho ritrovato Tuso 
(della ragione. £ Jones combattuto per lungo 
^mpo dall' errore si dedica ormai tutto a 
fiia, ed alla virtù» 
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NOTIZIE STORieO-CRITICHE 



Il presente dramma fu rappresentato per la pr|ma yolta 
in Parigi con molto p.pplauso chi comici ordinari del re 
ti tri d^ Ottobre nei lytz. L' argomenco è tratto dal ro^ 
nomo diFielding» Ecco le precise parole «kirmitore nel-» 
]a ma pretàxìoiiét jy II romanzo inglese àH Fietding^ che 
mi ha darò il suggetto, c nelle mani di tutti. li pub- 
b!ico porrà consultare T opera stessa, ovvero la suastt- 
9, ixkabile imirazione fatta da m* de la Place , se vorrà sa- 
^ pere e ciò ci^'ié ho preso da quella , e ciò* ch'io ho 
osato di mescolare nella ^te, dove amava di attinge* 
5, re . Ip ho rimesso in parte colla stampa il latino , che 
avea eccitato del mal umore nella prima rappresenta- 
zione • Condur Partridge in scena e non fargli parlar 
la lingua, ch'ei tanto idolatrava, era io stesso che Bt* 
jy re il ritratto d'un altro, e non il suo. Egli lo rivolge 
„ a una donna : tanto meglio . Sq parlava latino a chi 
r intendeva , niente di così semplice . Dunque più ri- 
dicpio, e più comico. Io ho risuscitata ancora madama 
^«istem , 5emi-personaggio indispensabile • Nel primo 
yy atto ella affronta U carattere di suo fratello ; net terzo 
jy ella sola può decentemente trarre Sofia dalla prigione 
yy domestica , in cni st!o padre Pavea rinchiusa . Per al- 
tro, senza imbarazzare la scena , ella forma contrasto 
„ colla sua gravità alP impaziente petulanzfi di m. 
yy stern $ e io ho creduto di poterle conservare cpiel poco 
di esistenza necessaria, che ha in questo dramma. „ 
Il primo atto dà moUe idee, tira molti fili , mette P 
.ttditore in curiosità. Ma tanto ammasso di cose si svilup- 
pi"* poi fi^ilmente? Non resta fosse nel popolo un garbu^ 
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|;lio sui fatti venturi » e un'oscurità neiPaflàcciàrsi tanti 
personaggi di prima ìmportania che ammootslnO i'un^ 
^iraltm oasi e vicende ?* Lo rìpetiamo v<^obtief i a co-* 
mtme instnitione* Difietlissini riescono i primi attìy iti* 
cui tutto si dee rinchiudere il londam^into del dramWia 
col ritratto dei caratteri , col presagirne nto dell' avvenire, 
l non maestri ce li daano noiosi , o perchè privi di umor 
nutritivo , o perchè troppo abbondanti • li primo difetto 
genera nòia ) il secondo ron&sione. Qui a no tre credere 
peccò il Desfbtges , quando un romanio intiero prese a 
soggetto d'un' azione oraria, o poco più. 

Le quattro prime scene dell'atto II meritano gran lo- 
de . I viglienti 9 le agitazioni « la sorpresa di Jones , il 
contrasto di vari affetti sono pennellate maestre. Insidie 
amorose non furono mai più fine di queste . — Procede 
l'atto con varietà d'intreccio. li personaggio Feliamar 
▼ieoé introdotta a tempo . Su Jones abbiamo buone spe- 
rante. Tutti compiangono Sofì^ amante $ e ne A ridere la . 
stravaganza di madama Western — Lostratagemma dei- 
te carta da sottoscriversi e poi sottoscritta , nèlla sce- 
na Xil, non sarebbe un po' affrettato , e senza moita^re- 
parazione condotto? Serve all'autore di aoovo anello per 
incatenate maggiormente i tra aitimi atti . Ma gli anelli 
son sempre nniti con artifizio non distinguibile? - 

Ecco nell'atto III un altro inviluppo, che non può di- 
spiacere agli uditori, nello scoprimento della vera madre 
di Jones • £' bene , che si cominci' a fissare l'odio suH* 
«nttgonista Blifil. £^ bene che si considerf T onèsto e ve- 
ramente filosofico carattere di Al^iTorthy. Le sue massime 
son così rette ^ che fanno la scuola della vera morale . 
Tanto più divengono insinuanti, quaiKó nel dirle non si 
annunziano con ampollosità • Il liuon cbstume- piacr-aem*- 
pre, e nel teatro anche agli scostomÉti. £ perchè ? per- 
chè non adattando -mai • con riflessione sopra sé stessi , la^ 
rivolgono sugli altri. Insensibilmente per altro in questa 

^Kuola. fuggitiva si possoa correggere* 
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Patetica e tenera è la scena VtlI dello stesso atto , eli 
Sofìa sola riconciliata col padre y e sorpresa da Jones , il 
4|uale seguita a dar tratti di generosità e di buon cuore i 
t meritarsi T affetto non sol di Sofìa, ma di tutto il tea* 
tro . La fine dell'Atto III rinnova la sQspension dell^ 
azione coi raggiri di BliBI^ 

Tutto il prospetto dell'atto tV esige da noi là più te-» 
nera e dolce malinconia. Jones in prigione per sua dife- 
sa contro dodici (si poteva un poca diniini4Ìroe il nume- 
ro), calunniato, e pieno di confidenza nella sua causa at- 
trae i cuori sensibili < Le brevi visite ch^ riceve i i deli-' 
cati colloqui cogli amici e col carceriere , la schiettezza 
de' suoi racconti sigillano là sui innocenza ^ Vien messo 
alle prove con Blifìl j non sì altera ; vede i lampi del sutf 
felice destino, non è trasportato dall'allegrezza . Questa 
è l'atto migliore y tanto più diffìcile ad eseguirsi ^ quan-' 
to la situazione della carcere lo rende me^ docile e pton- 
to a quelle scene intermediarie ^ le quali divengono epi-« 
sodj distrattivi, e utili al momento . Senza tante bellez- 
ze noi avremmo notato per difetto <|uella continuazione 
del Carceriere y personaggio in altre circostanze non molta 
grato all' udienza « 

Dopo tante vicende é tempo che il legno si appressi af 
porto* Le prime quattro scene dell'atto V hanno dirada- 
to gran parte della nebbia. L'uditore si appaga volontie- 
ri del felice scoprimento . L'animo umano entra con pia- 
cere negl'interessi degl'infelici , quando è vicino a ere-' 
derji terminati . Questo l lavoro dell'amor proprio , il 
^uale prevedendo tra i molti casi negli altri, gli acciden- 
ti non di£Rcili a cadere sopra sè stesso, gode delle vicine 
speranze nei simili y come potrà esso godere un giorno' in 
suo favore. Tutto conduce all'esaltazione ed al premio di 
Jones virtuoso, ed all^abborrimento di Blifìl scellerato^ 

Non meno graziosa nasce la sospensione nella scena V 
col fifìuto che fa Sofìa di Jones, adducendone due ragio^ 
fti apparentemente plausibili , del suo amore con Bellascon 

Digitized by Google 



